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ATTI DI INDIRIZZO

Mozione:

La Camera,

premesso che:

il Ministero dell’economia e delle
finanze l’8 maggio 2019 ha diffuso i dati
aggiornati sul pagamento dei debiti delle
pubbliche amministrazioni, rilevando un
miglioramento sistematico dei tempi di pa-
gamento, con in media un anticipo di un
giorno rispetto ai termini previsti dalla
legge;

in particolare, anche tenendo conto
delle code dei pagamenti delle fatture del
2018 non ancora effettuati nel momento
della rilevazione, si è registrato un signifi-
cativo miglioramento rispetto ai tempi medi
di ritardo relativi alle fatture del 2017 (10
giorni) e del 2016 (16 giorni);

la tendenza alla riduzione dei tempi
di pagamento risulta generalizzata per i
diversi comparti delle pubbliche ammini-
strazioni e tali tempi sono mediamente
inferiori di 8 giorni al Nord, con un valore
medio leggermente superiore al Centro ed
al Sud;

il sistema informativo della Piatta-
forma per i crediti commerciali (PCC) ha
registrato il pagamento di 20,3 milioni di
fatture, su un totale di 28 milioni di fatture
emesse nel 2018 e, dal 1° gennaio 2019, con
l’avvio del sistema SIOPE Plus, per la mag-
gior parte degli enti è partita l’acquisizione
automatica dei dati di pagamento;

il sistema Siope Plus, infatti, con-
sente di acquisire informazioni dagli enti
« in automatico », liberando gli stessi dal-
l’obbligo di provvedere alla trasmissione
elettronica alla piattaforma elettronica PCC
di dati riguardanti il pagamento delle fat-
ture, che ha costituito la principale criticità
del precedente sistema di monitoraggio dei
debiti commerciali e dei relativi tempi di
pagamento;

l’attuale collegamento tra il sistema
di contabilità Sicoge e PCC, affiancato dal

Siope Plus, consentirà di ricevere in auto-
matico in PCC tutte le informazioni sui
pagamenti, garantendo una quasi totale co-
pertura dell’universo delle pubbliche am-
ministrazioni; la parte residuale di pubbli-
che amministrazioni che rimarrà scoperta
è previsto venga gestita con interventi mi-
rati;

tali dati e il trend positivo di ridu-
zione dei tempi di pagamento dei debiti
della pubblica amministrazione consenti-
ranno all’Italia di eliminare il contenzioso
con l’Unione europea con riguardo al ri-
spetto della direttiva 2011/7/UE, recepita in
Italia con il decreto legislativo 9 novembre
2012, n. 192, che ha stabilito il termine
massimo di pagamento a 30 giorni, pena
l’applicazione di interessi di mora;

lo stock di debito residuo scaduto e
non pagato alle imprese al 31 dicembre
2018 era pari a circa 26,9 miliardi sul
complesso dei 28 milioni di fatture, ma tale
debito con le imprese è destinato a ridursi
sensibilmente allorquando emergeranno i
nuovi dati sui pagamenti che tutte le am-
ministrazioni hanno dovuto inviare entro il
30 aprile;

la legge di bilancio per il 2019 (legge
n. 145 del 2018), infatti, all’articolo 1,
comma 867, ha stabilito che, solo per il
2019, le amministrazioni dovevano comu-
nicare lo stock di debiti commerciali resi-
dui scaduti e non pagati entro il 30 aprile
2019 mentre a regime, ovvero a decorrere
dal 2020, il termine sarà anticipato al 31
gennaio di ogni anno;

la stessa legge di bilancio ha, inol-
tre, previsto un meccanismo di anticipa-
zione di tesoreria per gli enti locali e le
regioni, con il coinvolgimento di banche,
intermediari finanziari, Cassa depositi e
prestiti S.p.a. e le istituzioni finanziarie
dell’Unione europea, volto proprio all’ulte-
riore smaltimento dei debiti maturati alla
data del 31 dicembre 2018, con la conte-
stuale previsione di una serie di incentivi e
di penalità per gli enti pubblici che garan-
tiscano o meno il rispetto dei tempi di
pagamento dei debiti commerciali, nonché
è stata prevista la pubblicazione dei dati
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relativi all’ammontare dello stock di debiti
commerciali residui scaduti e non pagati
alla fine dell’esercizio precedente di ogni
singola amministrazione sul sito istituzio-
nale della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri,

impegna il Governo:

1) a dare ulteriore seguito al processo di
accelerazione del pagamento dei debiti
commerciali delle pubbliche ammini-
strazioni, come evidenziato in pre-
messa, anche valutando di assumere
iniziative per l’ampliamento delle fat-
tispecie ammesse alla compensazione
tra crediti e debiti della pubblica am-
ministrazione, oltre che la cartolariz-
zazione dei crediti fiscali, anche attra-
verso strumenti quali titoli di Stato di
piccolo taglio, implementando l’appli-
cazione di tutte le misure adottate nella
legge di bilancio 2019, relative anche
alle anticipazioni di tesoreria, per ga-
rantire il rispetto dei tempi di paga-
mento dei debiti commerciali delle pub-
bliche amministrazioni ed uscire, così,
dalla procedura d’infrazione che la Com-
missione europea ha avviato contro l’I-
talia sull’attuazione della direttiva sui
ritardi di pagamento.

(1-00189) « Molinari, D’Uva ».

Risoluzione in Commissione:

Le Commissioni X e XI,

premesso che:

è del 23 maggio 2019 la sentenza del
tribunale di Milano che ha dichiarato il
fallimento della Shernon spa, l’azienda che
aveva acquisito lo scorso anno dalla ditta
Mercatone Uno in Amministrazione Stra-
ordinaria, ben 55 punti vendita con l’ob-
bligo assuntivo di oltre 2000 lavoratori. Di
fatto, invece, la stessa era subentrata solo
in 47 punti vendita con l’impiego di oltre
1800 persone;

la dichiarazione di fallimento è stata
assunta alla luce delle richieste dei forni-
tori e per preservare l’azienda da un dis-

sesto maggiore: in meno di otto mesi, sotto
la nuova gestione, l’azienda ha infatti ac-
cumulato 90 milioni di perdite e il rischio
era che l’emorragia finanziaria continuasse
irrimediabilmente;

solo il 25 maggio 2019, i 1.800 la-
voratori dell’ex Mercatone Uno hanno ap-
preso, di notte e attraverso il social media
Facebook, di essere rimasti senza lavoro a
causa del fallimento e della chiusura dei
punti vendita in Italia;

a riguardo, non si comprende come
sia possibile che la situazione sia degene-
rata senza un intervento preventivo del
Ministero dello sviluppo economico, che
avrebbe dovuto vigilare sull’andamento della
gestione della Shernon;

tra l’altro, già da mesi i sindacati,
Filcams, Fisascat e Uiltucs, avevano eviden-
ziato le loro preoccupazioni poiché, nel
tempo, era emersa la mancanza di finan-
ziamenti e di liquidità dell’azienda tanto
che, negli ultimi mesi del 2018, la merce nei
magazzini, e di conseguenza nei negozi,
cominciava ad essere insufficiente, tanto da
non essere consegnata, neanche se già ven-
duta e pagata dagli acquirenti;

a marzo 2019, in occasione di un
incontro fra Filcams, Fisascat, Uiltucs e
l’amministratore delegato di Shernon spa,
quest’ultimo ha preannunciato un immi-
nente capitalizzazione della società e ha
informato le rappresentanze sindacali in
merito ad una possibile trattativa con po-
tenziali investitori. La ricapitalizzazione an-
nunciata doveva essere effettuata entro la
fine di marzo e presupponeva un investi-
mento pari a circa 20 milioni di euro, cifra
che le organizzazioni di categoria hanno
ritenuto da subito assolutamente insuffi-
ciente a garantire la ripresa dell’azienda. A
metà aprile, la Shernon ha poi presentato
istanza di concordato preventivo presso il
tribunale di Milano;

l’evolversi della vicenda ha dimo-
strato, quindi, che le preoccupazioni dei
sindacati erano del tutto fondate e che a
parere dei presentatori del presente atto
non è stata adeguata la vigilanza del Mini-
stero dello sviluppo economico sull’attua-
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zione del piano industriale concordato con
la Shernon;

adesso la mala gestione dell’azienda,
perpetrata in questi mesi, ha causato danni
ed accumulato perdite con ripercussioni
gravi sull’intera filiera occupazionale, fino
a determinare un vero e proprio dramma
sociale: oltre i 1.800 lavoratori ex Merca-
tone Uno, vanno considerati più di 500
fornitori e un totale di oltre 10000 famiglie
coinvolte;

acquisita la notizia del fallimento, è
stato anticipato al 27 maggio 2019 un ta-
volo ministeriale presso il Ministero dello
sviluppo economico per individuare le ini-
ziative necessarie per fronteggiare la crisi
industriale in questione;

è chiaro che vanno assunti urgenti
provvedimenti a tutela dei lavoratori che
versano adesso in una situazione di dispe-
razione per l’improvvisa perdita del posto
di lavoro,

impegnano il Governo:

ad adottare ogni utile iniziativa per
tutelare i diritti dei lavoratori coinvolti
nella crisi di Mercatone Uno, salvaguar-
dando i posti di lavoro e la continuità
reddituale;

ad assumere iniziative, anche di ca-
rattere normativo, affinché il sistema di
vigilanza sulla gestione delle crisi aziendali
e sulla attuazione dei piani industriali sia
efficace e tempestivo.

(7-00251) « Rizzetto, Zucconi ».

* * *

ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-

nistro dell’interno, per sapere – premesso
che:

la questura di Caserta in una comu-
nicazione dell’ufficio di gabinetto del 9 mag-
gio 2019, dall’oggetto « Intensificazione dei
servizi di controllo nel comune di Parete e
nei comprensori contigui (...) », scrive: « Si
è appreso che nella mattinata di domani,
venerdì 10 maggio 2019, il campo nomadi
sito nel territorio del Comune di Giugliano
in Campania sarà oggetto di sgombero »;

400 persone erano insediate nel campo
rom allestito nell’area dell’ex fabbrica di
fuochi « Schiattarella » dall’estate del 2016,
quando avevano lasciato le baracche pre-
cedentemente costruite nel campo di Mas-
seria del Pozzo, in zona Tre Ponti, sempre
a Giugliano;

il sito Fanpage.it del 10 maggio 2019
scrive: « Questa mattina, venerdì 10 maggio,
le forze dell’ordine hanno sgomberato il
campo rom di Giugliano in Campania – nella
provincia di Napoli – che sorge nell’area del-
l’ex fabbrica di fuochi Schiattarella. Gli uo-
mini delle forze dell’ordine hanno dato ese-
cuzione a un’ordinanza del sindaco di Giu-
gliano Antonio Poziello emanata a causa delle
precarie condizioni igienico-sanitarie in cui
versa il campo nomadi. (...) Circa 400 per-
sone, tra cui ci sono molte donne e minori, si
trovano adesso per strada. Gli abitanti del
campo rom, durante lo sgombero, si sono
spostati in un’area vicina e adesso sono in
attesa di sistemazione »;

il Corriere del Mezzogiorno del 16 mag-
gio 2019 riporta la notizia di una confe-
renza stampa tenutasi a Roma presso la
Camera dei deputati sulla vicenda dello
sgombero del campo rom di Giugliano; in
particolare, riporta la circostanza che l’al-
lontanamento dei rom sarebbe avvenuto
sotto le minacce sia della cancellazione
della residenza anagrafica da parte del
comune e sia della sottrazione dei minori;

nel documento « Rapporto sullo stato
della Comunità Rom residente in località
Masseria del Pozzo nel Comune di Giugliano
in Campania (Napoli) », consegnato nel feb-
braio 2014 alla Commissione diritti umani
del Senato della Repubblica è scritto « Il
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campo Rom di Masseria del Pozzo è sorto
nella primavera del 2013 nel comune di Giu-
gliano in Campania in base alla delibera-
zione del Commissario prefettizio – insedia-
tosi in luogo dell’amministrazione comunale
– n. 10 del 6 dicembre 2012. Le persone Rom
che vi abitano, 384 di cui 218 minori, sono
assegnatarie di piazzole ove hanno sistemato
roulotte di loro proprietà. Il campo è anche
dotato di alcuni container adibiti a toilette. I
fondi per la sua predisposizione derivano da
un finanziamento del Ministero dell’interno
erogato in base ad un progetto presentato
dal Commissariò stesso »;

un altro documento pubblico richia-
mato nel rapporto sullo stato della comu-
nità rom residente in località Masseria del
Pozzo nel comune di Giugliano in Campa-
nia (Napoli) e ossia il « Rapporto » stilato
dal geologo toscano Giovanni Balestri ha
come oggetto l’Area Vasta di Giugliano e
nel presentare le risultanze delle indagini
scientifiche condotte su incarico della ma-
gistratura relativa all’area di Masseria del
Pozzo, conclude: « (...) lo scenario che se ne
ricava dalla gestione dell’Area di Masseria
del Pozzo è di disastro ambientale, unita-
mente all’avvelenamento delle acque »;

la strategia di inclusione/integrazione
dei Rom, Sinti e dei Caminanti 2012/2020 in
attuazione alla comunicazione della Com-
missione europea n. 173/2011 e depositata
presso la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri prevede 10 princìpi fondamentali che
sono: politiche costruttive, pragmatiche e non
discriminatorie; approccio mirato, esplicito,
ma non esclusivo; approccio interculturale;
integrazione generale; consapevolezza della
dimensione di genere; divulgazione di politi-
che basate su dati comprovati; uso di stru-
menti comunitari; coinvolgimento degli Enti
regionali e locali; coinvolgimento della so-
cietà civile; partecipazione attiva dei RSC
(Rom, Sinti e Caminanti);

la Strategia di inclusione/integrazione
dei Rom, Sinti e dei Caminanti 2012/2020
prevede, inoltre, che le esperienze dei terri-
tori dimostrano la necessità di una politica
nazionale costruita sulla base di strategie lo-
cali integrate e che risponda agli specifici
bisogni dei territori, una politica quindi non

emergenziale e adeguata alle diverse condi-
zioni di Rom, Sinti e Caminanti (RSC);

il sito dell’associazione 21 luglio ri-
porta la notizia che la Corte europea dei
diritti dell’uomo, con sede a Strasburgo,
avrebbe imposto al Governo italiano di
fornire un alloggio adeguato alle famiglie
rom che, dopo lo sgombero forzato avve-
nuto a Giugliano, nei giorni scorsi, suppor-
tati da Associazione 21 luglio e da Euro-
pean Roma Rights Centre, avevano presen-
tato ricorso;

il decreto legislativo n. 1 del 2 gen-
naio 2018 stabilisce le norme del codice
della protezione civile –:

quali iniziative di competenza intenda
intraprendere il Governo, in sinergia con il
comune di Giugliano, per assicurare una
sistemazione definitiva ai 400 Rom che
sono per strada dopo lo sgombero del campo
Rom sito nell’area dell’ex fabbrica di fuochi
Schiattarella del comune di Giugliano, an-
che tenuto conto delle misure previste nella
Strategia di inclusione/integrazione dei Rom,
Sinti e dei Caminanti 2012/2020 in attua-
zione alla comunicazione della Commis-
sione europea n. 173 del 2011;

se sia a conoscenza dell’ammontare di
eventuali fondi utilizzati negli ultimi anni
per la comunità Rom di Giugliano, nell’am-
bito della Strategia di inclusione/integra-
zione dei Rom, Sinti e dei Caminanti e se
vi siano ulteriori risorse destinate a tale
scopo e attualmente inutilizzate;

se sia a conoscenza di eventuali com-
portamenti impropri da parte del personale
del comune di Giugliano verso i Rom, posto
che, in particolare, secondo quanto ripor-
tato dalla stampa, sarebbe stata addirittura
minacciata la cancellazione della residenza
anagrafica e la sottrazione dei minori;

di quali elementi disponga, per quanto
di competenza, circa qualche progetto del
comune di Giugliano riguardante la siste-
mazione abitativa dei Rom e i percorsi di
inclusione e integrazione;

se trovi conferma la notizia riguardante
una decisione della Corte europea dei diritti
dell’uomo che inviterebbe il Governo ita-
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liano a fornire un alloggio adeguato alle fa-
miglie Rom del campo di Giugliano;

se non ritenga di valutare un inter-
vento della Protezione civile finalizzato ad
assicurare i bisogni primari (acqua, elettri-
cità, servizi igienici) della comunità Rom di
Giugliano.

(2-00395) « Sarli, Sportiello, D’Arrando, Pa-
piro, Parentela, Parisse, Paxia,
Penna, Perantoni, Perconti, Pi-
gnatone, Raduzzi, Raffa, Rizzo,
Romaniello, Paolo Nicolò Ro-
mano, Roberto Rossini, Rug-
giero, Ruocco, Giovanni Russo,
Saitta, Salafia, Scagliusi,
Scanu, Scerra, Scutellà, Se-
gneri, Serritella, Francesco Sil-
vestri, Siragusa, Sodano, Spa-
doni, Spessotto, Sut ».

Interrogazione a risposta scritta:

UBALDO PAGANO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare,
al Ministro dello sviluppo economico. — Per
sapere – premesso che:

in data 28 luglio 2012 è stato sotto-
scritto il protocollo d’intesa per interventi
urgenti di bonifica, ambientalizzazione e
riqualificazione di Taranto, per un importo
complessivo di 336.668.320 euro;

per l’attuazione degli interventi previ-
sti dal protocollo, con decreto-legge n. 129
del 7 agosto 2012, è stata disposta la nomina
di un commissario straordinario per le boni-
fiche, ambientalizzazione e riqualificazione
dell’area di Taranto; in data 3 agosto 2012,
con deliberazione n. 87/2012, il C.i.p.e. ha
previsto la realizzazione di diversi interventi
tra cui la messa in sicurezza di emergenza
per la rimozione dei sedimenti contaminati
da Pcb nel seno del Mar Piccolo in corrispon-
denza delle aree di mitilicoltura per un im-
porto di euro 21.000.000;

la regione Puglia, con atto dirigenziale
n. 113 del 25 giugno 2013, ha impegnato e
liquidato (all’85 per cento) tutte le risorse
finanziarie complessive erogate in suo fa-
vore dal C.i.p.e. (delibere n. 87/2012 e n. 92/

2012) e dal Ministero dell’ambiente (decreti
del segretario generale del 17 dicembre
2012 e dell’8 aprile 2016) sulla contabilità
speciale del commissario straordinario, per
la realizzazione degli interventi urgenti pre-
visti dal protocollo del 2012;

nel 2018 l’avanzamento della spesa
degli interventi previsti dalla richiamata
delibera del C.i.p.e. era pari al solo 17,89
per cento in relazione agli interventi di
bonifica del Mar Piccolo;

in particolare, il 24 giugno 2016, dopo
un lungo periodo di verifiche e sopralluo-
ghi, il Commissario straordinario, la re-
gione Puglia e il comune di Taranto hanno
sottoscritto lo specifico progetto di « Boni-
fica e riqualificazione ambientale delle
sponde e delle aree contermini »;

il 13 settembre 2018, completate le
procedure di selezione del personale, sono
stati sottoscritti 145 contratti di lavoro de-
gli operatori del cosiddetto « Progetto Verde
Amico »;

il 12 novembre 2018, dopo 28 mesi
dalla firma del primo accordo, è stata data
notizia dell’inizio delle attività di manuten-
zione e bonifica leggera previste dal pro-
getto della durata complessiva di 15 mesi in
un’area adiacente al Parco Cimino;

il 23 maggio 2019 diversi organi di
stampa e alcune associazioni ambientaliste
hanno diffuso, nell’ambito dell’indagine
« Beach Litter 2019 » di Legambiente, i ri-
sultati del monitoraggio delle sponde del
Mar Piccolo, in corrispondenza del Parco
Cimino, contando ben 1525 rifiuti in cento
metri lineari di spiaggia, pari a 15 rifiuti al
metro, più del doppio rispetto ai 761 dello
scorso anno;

tra quelli rinvenuti, il 93,5 per cento
dei rifiuti è costituito da plastiche e tra i
rifiuti in plastica, il 49,5 per cento lei totale
risulta essere costituito da reti utilizzate in
mitilicoltura, intere o in pezzi;

constatato che nel Mar Piccolo sussi-
stono condizioni critiche di contamina-
zione ambientale, non si comprende an-
cora il percorso seguito e il modello tecnico-
scientifico, amministrativo e gestionale at-
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tuato per la bonifica l’ambientalizzazione e
la rigenerazione dell’area –:

quali iniziative, per quanto di compe-
tenza, intenda adottare il Governo al fine
di richiedere al commissario straordinario
la pubblicazione degli atti riguardanti lo
stato di avanzamento degli interventi pre-
visti per la bonifica dell’area di Taranto,
nonché quelli relativi ai dati delle analisi,
degli studi e delle consulenze commissio-
nate e finanziate con fondi pubblici;

se e quali iniziative, per quanto di
competenza, il Governo intenda intrapren-
dere affinché il Commissario straordinario
adotti iniziative volte a sostenere i pesca-
tori e i mitilicoltori ad affrontare l’emer-
genza della plastica in mare e a prevenire
la azione di rifiuti in plastica. (4-02970)

* * *

AMBIENTE E TUTELA
DEL TERRITORIO E DEL MARE

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, per sapere – pre-
messo che:

i Regi Lagni sono un reticolo di canali
rettilinei, per lo più artificiali, il cui bacino
si estende in un’area di 1.095 chilometri
quadrati in 99 comuni della città metropo-
litana di Napoli e delle province di Caserta,
Avellino e Benevento;

il comune di Nola, facente parte della
Città metropolitana di Napoli, nella fra-
zione Piazzolla (al confine col comune di
Palma Campania) è attraversato da un tratto
dei Regi Lagni posizionato sul tracciato che
fa parte del bacino del Lagno di Quindici.
Da molti anni i residenti dei comuni di
quella area soffrono del fenomeno delle
esondazioni, in particolare in occasione di
piogge copiose a causa della assenza di
manutenzione agli alvei i quali risultano

ostruiti da detriti e rifiuti vari trascinati
dalle acque;

per arginare tali problematiche il piano
di gestione di bacino della Autorità di di-
stretto Appennino meridionale ha previsto
degli interventi di sistemazione idraulica dei
Regi Lagni necessari per la prevenzione dalle
alluvioni: regimazione con creazione di va-
sche di laminazione, interventi straordinari
di pulizia dell’alveo, interventi di ripristino
della regolare funzionalità idraulica dei ca-
nali con eliminazione, ad esempio, delle tom-
bature degli stessi, che, tuttavia, determi-
nano la loro ostruzione e conseguente allu-
vionamento in condizioni di piena;

la regione Campania, sulla base del
piano di gestione di bacino, redatto dalla Au-
torità di distretto idrografico, ha adottato le
conseguenti misure, da applicare con il
« piano regionale di tutela delle acque ». In
tale piano è previsto il finanziamento del pro-
getto pilota per la sistemazione idraulica dei
Regi Lagni per 2 milioni di euro. Da fonti di
stampa si è appreso che, per l’attuazione de-
gli interventi previsti dal suddetto progetto
pilota, è stato stipulato nei mesi scorsi un
protocollo di intesa tra i comuni interessati
(Marigliano, Nola, San Paolo Belsito, Tufino,
Cicciano, Camposano, Scisciano, San Vita-
liano, Casamarciano) e la regione Campania.
I suddetti comuni hanno anche affidato la
progettazione dell’opera all’Agenzia locale di
Sviluppo, che però, pare, si sia limitata solo
ad un programma di fattibilità complessivo.
Soltanto il comune di Casamarciano è riu-
scito ad ottenere 600.000 euro di finanzia-
menti a seguito della presentazione dei pro-
getti esecutivi per la manutenzione del tratto
degli alvei di sua competenza;

il neonato « Tavolo tecnico perma-
nente sui Regi Lagni » aperto a tutti i
Comuni della città metropolitana di Napoli
e della provincia di Caserta, istituito presso
il Ministero dell’ambiente, evidenzia la vo-
lontà di creare le condizioni per un’azione
di sistema che permetta di agire nell’im-
mediato e al contempo di individuare una
filiera d’azione che possa procedere nel
medio e lungo termine, realizzando una
pianificazione territoriale partendo da un
territorio in difficoltà;
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ad oggi con la delibera di giunta re-
gionale n. 582 del 18 settembre 2018 avente
ad oggetto: « Patto per lo sviluppo della
regione Campania » sono stati stipulati de-
gli accordi fra regione e Invitalia per l’at-
tuazione dell’intervento strategico del « Piano
regionale di Bonifica » compreso nell’asse
tematico « Ambiente ». All’interno del piano
circa 30 milioni di euro sono stati previsti
per l’esecuzione del piano di caratterizza-
zione elaborato da ARPAC per le aree flu-
viali e demaniali dei Regi Lagni –:

se il Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare possa for-
nire chiarimenti sulle attività del neonato
« Tavolo tecnico permanente sui Regi La-
gni », istituito presso il Ministero dell’am-
biente e quali siano i tempi d’intervento per
far fronte alla sopradescritta situazione am-
bientale;

quale sia la situazione delle bonifiche
delle aree fluviali e demaniali dei Regi
Lagni.

(2-00396) « Iovino, Ilaria Fontana, Daga, De-
iana, D’Ippolito, Federico, Li-
catini, Alberto Manca, Ma-
raia, Ricciardi, Rospi, Ter-
zoni, Traversi, Varrica, Via-
nello, Vignaroli, Zolezzi,
D’Uva ».

Interrogazioni a risposta in Commissione:

GEMMATO. — Al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare. — Per
sapere – premesso che:

nel territorio di Lucera (Foggia) opera
da circa dieci anni la società ex Bio Ecoa-
grim s.r.l., ora Maia Rigenera, esercente
attività di compostaggio;

secondo fonti di stampa, pare che la
società, nel 2011, si sia resa protagonista di
smaltimento illecito di rifiuti nonché di
creazione di una discarica abusiva in un’a-
rea immediatamente adiacente all’impianto
di compostaggio (di proprietà della stessa
ditta) causando anche danni alle condotte
dell’acqua sottostanti;

in quel periodo l’impianto della so-
cietà fu sottoposto a sequestro dall’autorità

giudiziaria per ipotesi di reato di tipo am-
bientale, così come affermato dal coman-
dante del Nucleo operativo ecologico gli
organi di stampa;

in particolare, secondo fonti di stampa,
« ... nella discarica i rifiuti si ammassavano
andando a creare anche danni alle tuba-
ture dell’impianto idrico dell’AQP s.p.a. che
rifornisce la città di Lucera che si trova
proprio sotto la discarica stessa... »;

a dimostrazione della pericolosità e
della capacità di inquinamento dei rifiuti
stoccati in questa zona, sembra rilevante
evidenziare che, secondo quanto si evince
dalla sentenza della Corte di Cassazione,
n. 35792 – Anno 2017, il tribunale del
riesame di Foggia confermò il decreto di
sequestro preventivo emesso il 19 settem-
bre 2016 dal giudice per le indagini preli-
minari relativo ad altro stock di rifiuti
ovvero di ammendanti prodotti dalla ex Bio
Ecoagrim compostati con valori superiori
al consentito (quanto a plastica, vetro e
cromo esavalente);

alcuni recenti rilievi dell’Arpa eviden-
ziano che, attualmente, nell’area di pro-
prietà dell’azienda sussisterebbe da anni lo
stoccaggio di materiale organico che po-
trebbe determinare infiltrazioni di perco-
lato nel sottosuolo, inquinando le falde
acquifere;

infatti, da quanto si evince dalla re-
lazione elaborata dalla ex Bio Ecoagrim a
marzo 2019 in riscontro ad una diffida
della provincia di Foggia, pare che l’Arpa
abbia così affermato: « Atteso che nel corso
degli anni è stata effettuata una ingente
attività di deposito di materiale organico
all’esterno e che potrebbe aver contami-
nato le acque di falda per infiltrazioni del
percolato attraverso gli strati superficiali di
terreno (...) si ritiene opportuno che l’Au-
torità competente prescriva ... specifici con-
trolli per le acque sotterranee... »;

dai fatti citati in premessa, dunque,
sembrerebbe che, dal 2011 ad oggi, l’attività
di stoccaggio di rifiuti e di materiale orga-
nico in queste aree, abbia determinato in
un primo momento danni alle condotte
dell’acqua con la conseguente e diffusa

Atti Parlamentari — 6559 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 MAGGIO 2019



preoccupazione per la cittadinanza, e at-
tualmente, così come affermato dall’Arpa
potrebbe determinare un pericolo per l’am-
biente, per le falde acquifere sottostanti e
dunque per la consente probabilità di in-
quinamento delle acque che giungono nelle
case dei cittadini;

a seguito dei predetti rilievi dell’Arpa
e a conferma del pericoloso stoccaggio del
citato materiale organico, la provincia di
Foggia, così come si evince da determina-
zione dirigenziale n. 388 del 5 marzo 2019,
ha accertato che « nel corso degli anni è
stata effettuata una ingente attività di de-
posito di materiale organico all’esterno la
quale potrebbe aver contaminato le acque
di falda per infiltrazioni del percolato at-
traverso gli strati superficiali di terreno » e
che « nel corso dei sopralluoghi sono stati
riscontrati fenomeni di abbandono di ri-
fiuti sul terreno confinante al sito produt-
tivo la cui proprietà risulta attribuibile alla
stessa società MAIA Rigenera s.r.l. » (ex
Bioecoagrim s.r.l);

se i fatti esposti in premessa corri-
spondono al vero e, in caso affermativo, se
intenda assumere iniziative, per quanto di
competenza, anche per il tramite del Co-
mando dei carabinieri per la tutela del-
l’ambiente, per verificare lo stato delle ac-
que sotterranee, al fine di accertare se
sussista la necessità di rimozione del ma-
teriale organico stoccato che potrebbe de-
terminare ulteriore contaminazione delle
acque di falda per il tramite del percolato,
nonché il pericolo di danneggiamento della
stessa condotta di approvvigionamento idrico
della città di Lucera, come già accaduto in
passato. (5-02167)

MURONI. — Al Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare. — Per
sapere – premesso che:

i Paesi industrializzati producono e
consumano molta più plastica di quanta ne
riescano a riciclare e a smaltire. E non
sapendo come gestirla, hanno pensato di
esportarla altrove. Fino alla fine del 2017
era stata la Cina la destinazione principale
degli scarti plastici di tutto il mondo. Una

discarica ideale, lontana dagli occhi e quindi
anche dal cuore. Poi dal 2018 il Governo di
Pechino ha chiuso le proprie frontiere a 24
diversi tipi di rifiuti, tra cui appunto la
plastica, con il risultato che le nazioni con
un surplus di scarto hanno dovuto trovare
nuovi canali e nuove destinazioni;

prima si è trattato di altri Paesi del
Sud Est asiatico, ovvero Vietnam, Malesia e
Thailandia. Poi, anche in questi Stati, oggi
al vertice della classifica degli importatori,
sono state applicate delle restrizioni ed è
stato necessario reperire altre destinazioni
per non interrompere i flussi attuali e
futuri. Indonesia e Turchia oggi sono tra i
principali importatori emergenti a livello
globale, ma spuntano sempre nuovi canali;

l’export dei rifiuti non è di quelli che
fanno bene alla bilancia commerciale. Anzi.
È un costo piuttosto pesante che tante
nazioni, a partire dagli Stati Uniti e dal
Giappone, che sono i principali esportatori
di materie plastiche di scarto (i primi sono
responsabili del 16,5 per cento del totale, i
secondi del 15,3 per cento) accettano di
pagare pur di risolvere un problema che
sta via via assumendo proporzioni ingover-
nabili. Nel 2016, a livello globale, erano
state delocalizzate 12 milioni e mezzo di
tonnellate di rifiuti in plastica; circa 10
milioni nel 2017; e quasi 6 milioni tra il
gennaio e il novembre del 2018;

anche l’Italia, come molti altri Paesi
dell’Unione europea, ricorre a questa pra-
tica: in un anno manda a smaltire oltre
confine circa 197 mila tonnellate di pla-
stica, questo il dato del 2018; nei due anni
precedenti era anche di più, trattandosi di
un quantitativo di rifiuti che corrispon-
dono al 2,25 per cento della quantità espor-
tata globalmente. Una quota che posiziona
l’Italia all’11 esimo posto della classifica
mondiale. Sono numeri che emergono dal
report sulle nuove rotte dei rifiuti plastici
che Greenpeace ha diffuso a fine aprile;

lo Sri Lanka, che risulta tra le mete
preferite per l’export della plastica, nelle
scorse settimane risulterebbe che abbia
chiuso alle importazioni di rifiuti afferenti
a matrici plastiche, quindi prevalentemente
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quelli con codici 19.12 e soprattutto botti-
glie in plastica;

questa decisione avrebbe comportato
a quanto consta all’interrogante il respin-
gimento di 400.000 tonnellate di materiale
verso i Paesi di provenienza, cioè Spagna
ed Italia in prevalenza;

i suddetti materiali risulterebbero re-
golarmente spediti da molte società, tutte
in ambito dell’Unione europea;

a quanto consta all’interrogante Le-
gambiente Lombardia sarebbe venuta a co-
noscenza in via confidenziale di questa
vicenda, che ad oggi non è stata ne ripor-
tata dai media o divulgata sui social, solo
grazie ai suoi rapporti con ambienti legati
a società di import/export, operatori di set-
tore e rappresentanza industriale che hanno
contatti con India e Paesi limitrofi;

sempre da questi rapporti sembre-
rebbe emergere che Paesi come lo Sri Lanka,
e successivamente in triangolazione con
l’India, usino gli ex combustibili derivati di
rifiuti, tipo il codice 19.12.04, e le bottiglie
di plastica in vari cementifici o simili, es-
sendo questa una pratica comune nei sud-
detti Paesi e che varie società, in preva-
lenza indiane, operino in questa attività di
import –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa e nel
caso la vicenda rappresentata risultasse vera
quali iniziative il Governo per quanto di
competenza, intenda assumere affinché que-
sti rifiuti afferenti a matrici plastiche ven-
gano smaltiti correttamente in Italia.

(5-02176)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta immediata:

MOLINARI, ANDREUZZA, BADOLE,
BASINI, BAZZARO, BELLACHIOMA, BE-
LOTTI, BENVENUTO, BIANCHI, BILLI, BI-
NELLI, BISA, BOLDI, BONIARDI, BORDO-

NALI, CLAUDIO BORGHI, BUBISUTTI,
CAFFARATTO, CANTALAMESSA, CAPARVI,
CAPITANIO, VANESSA CATTOI, CAVAN-
DOLI, CECCHETTI, CENTEMERO, CE-
STARI, COIN, COLLA, COLMELLERE, CO-
MAROLI, COMENCINI, COVOLO, ANDREA
CRIPPA, DARA, DE ANGELIS, DE MAR-
TINI, D’ERAMO, DI MURO, DI SAN MAR-
TINO LORENZATO DI IVREA, DONINA,
FANTUZ, FERRARI, FOGLIANI, FORMEN-
TINI, FOSCOLO, FRASSINI, FURGIUELE,
GASTALDI, GERARDI, GIACCONE, GIA-
COMETTI, GIGLIO VIGNA, GOBBATO, GO-
LINELLI, GRIMOLDI, GUSMEROLI, IEZZI,
INVERNIZZI, LATINI, LAZZARINI, LE-
GNAIOLI, LIUNI, LO MONTE, LOCATELLI,
LOLINI, EVA LORENZONI, LUCCHINI,
MACCANTI, MAGGIONI, MARCHETTI,
MATURI, MORELLI, MOSCHIONI, MU-
RELLI, ALESSANDRO PAGANO, PANIZ-
ZUT, PAOLINI, PAROLO, PATASSINI, PA-
TELLI, PATERNOSTER, PETTAZZI, PIA-
STRA, PICCOLO, POTENTI, PRETTO, RAC-
CHELLA, RAFFAELLI, RIBOLLA,
SALTAMARTINI, SASSO, STEFANI, TA-
RANTINO, TATEO, TIRAMANI, TOCCA-
LINI, TOMASI, TOMBOLATO, TONELLI,
TURRI, VALBUSA, VALLOTTO, VINCI, VI-
VIANI, ZICCHIERI, ZIELLO, ZÓFFILI e
ZORDAN. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

l’ultima selezione pubblica internazio-
nale per la nomina del nuovo direttore
generale della Reggia di Caserta sarebbe
stata viziata da un clamoroso errore ma-
tematico che avrebbe escluso dalla terna
dei 77 candidati quello che aveva il pun-
teggio più alto;

uno dei candidati, Antonio Tarasco,
dirigente di seconda fascia della direzione
generali musei del Ministero per i beni e le
attività culturali e professore ordinario di
diritto amministrativo, ha chiesto l’annul-
lamento del concorso presentando istanza
in autotutela indirizzata al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro inter-
rogato;

secondo il ricorrente, la selezione dei
candidati da parte della commissione si è
svolta in due fasi, la prima con la valuta-
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zione su una scala da zero a cento dei titoli
contenuti nei curricula. Superato il pun-
teggio minimo, i candidati sono stati valu-
tati con un colloquio valutato con un pun-
teggio da zero a venti;

la commissione di valutazione il 5
aprile del 2019, tra tutti i 77 candidati, ha
selezionato una terna di « migliori » da sot-
toporre poi alla scelta discrezionale del
Ministro interrogato;

il Ministro interrogato ha reso noto
successivamente di intendere proporre al
Presidente del Consiglio dei ministri, per la
nomina a direttore generale della Reggia di
Caserta, l’architetto Tiziana Maffei, libero
professionista iscritta all’ordine degli archi-
tetti, pianificatori, paesaggistici e conserva-
tori di Ascoli Piceno;

Epifani Mario, Maffei Tiziana e Pa-
lumbo Francesco sono stati i tre candidati
« finalisti », rispettivamente con il punteg-
gio nella valutazione dei titoli di: 57, 58, 59,
secondo quanto risulta dal verbale n. 9 del
5 aprile 2019;

questi candidati risultano aver conse-
guito un punteggio inferiore al candidato
Tarasco che, invece, nella sola valutazione
dei titoli, risulta aver conseguito un pun-
teggio – per la Reggia di Caserta – di 62;

dunque, il mancato inserimento del
candidato Tarasco all’interno della terna
da proporre al Ministro interrogato, in par-
ticolare per quanto concerne la terna per la
Reggia di Caserta, appare evidentemente il
frutto di un errore di calcolo della stessa
commissione esaminatrice. Diversamente,
si tratterebbe di una deliberata ed ingiu-
stificata esclusione –:

se il Ministro interrogato, alla luce di
quanto emerso, non ritenga opportuno an-
nullare il procedimento di selezione, prima
ancora che la nomina della Maffei venga
ufficializzata dal Consiglio dei ministri.

(3-00746)

Interrogazione a risposta in Commissione:

FREGOLENT, PICCOLI NARDELLI,
CIAMPI, GARIGLIO e ASCANI. — Al Mi-

nistro per i beni e le attività culturali. — Per
sapere – premesso che:

il Teatro regio di Torino, costruito nel
1740, è da secoli un punto di riferimento a
livello mondiale per l’opera lirica;

l’ente autonomo Teatro regio di To-
rino è amministrato da una apposita fon-
dazione; l’unico organo di gestione è rap-
presentato dal sovrintendente, nominato dal
Ministro dei beni e delle attività culturali
su proposta del consiglio d’indirizzo;

nel 2018 il consiglio d’indirizzo ha
proposto di nominare un nuovo sovrinten-
dente nella figura di William Graziosi no-
nostante su tale nominativo fossero sorte
gravi perplessità legate soprattutto alle sue
qualifiche e competenze professionali inap-
propriate per ricoprire il prestigioso inca-
rico; criticità già rilevate anche nella inter-
rogazione a risposta scritta numero 4-00146;

il Ministero dei beni e delle attività
culturali ha comunque approvato la no-
mina di William Graziosi e, rispondendo
alla interrogazione a risposta scritta sopra-
citata (risposta scritta pubblicata sabato 29
dicembre 2018 nell’allegato B della seduta
n. 105) ha dichiarato testualmente che il
candidato aveva un curriculum adeguato e
una « specifica e comprovata esperienza
nel settore »;

sotto la gestione di William Graziosi il
teatro regio ha registrato numerose criti-
cità, oltre alle dimissioni nel 2018 del pre-
stigioso direttore musicale Gianandrea No-
seda;

nei giorni scorsi sulla stampa è stata
pubblicata una lettera, non firmata ma
rappresentativa di circa la metà dei dipen-
denti del teatro regio, che denunciava at-
teggiamenti autoritari e scorretti di Gra-
ziosi nei confronti del personale ed una
gestione dell’ente senza prospettive che ha
prodotto un piano industriale incapace di
attrarre finanziamenti, di promuovere l’alta
formazione ed insufficiente per le attività
comunicazione e di marketing;

le reazioni a tale lettera sono state
immediate: i sindacati hanno dichiarato
che con la gestione Graziosi (definendolo
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« Sovrintendete inadeguato ») sono a ri-
schio 50 lavoratori a causa della difficile
situazione finanziaria della Fondazione at-
tualmente in carenza di liquidità;

a quanto si apprende dalla stampa il
direttore artistico del teatro regio, Alessan-
dro Galoppini, avrebbe annunciato le sue
possibili dimissioni dopo che l’assessore
comunale alla cultura ha confermato la
volontà da parte della giunta di mantenere
l’attuale sovrintendente –:

se il Ministro interrogato continui a
ritenere che Walter Graziosi abbia le com-
petenze e le capacità per ricoprire il ruolo
di sovrintendente della Fondazione del te-
atro di Torino e, in caso contrario, quali
iniziative urgenti di competenza intenda
assumere affinché sia revocato dall’incarico.

(5-02169)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta immediata:

EMANUELA ROSSINI. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

la Corte di cassazione – terza sezione
civile – da ultimo con la sentenza n. 3709
del 2019, ha ritenuto che siano efficaci solo
le notifiche via pec provenienti dagli indi-
rizzi di posta elettronica del registro gene-
rale degli indirizzi elettronici (ReGIndE)
gestito dal Ministero della giustizia;

l’articolo 16-sexies del decreto-legge
n. 179 del 2012, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 221 del 2012, e succes-
sive modificazioni e integrazioni, ha intro-
dotto il domicilio digitale;

ogni avvocato ha, quindi, indicato un
indirizzo pec al consiglio dell’ordine di ap-
partenenza che ha poi fatto le comunica-
zioni al Ministero ai fini della compilazione
del registro generale degli indirizzi elettro-
nici e, secondo la giurisprudenza della Corte
di cassazione, solo questo indirizzo è valido

ai fini processuali anche per l’efficacia delle
notifiche degli atti giudiziari e la decor-
renza dei termini;

a seguito di tale pronuncia della Corte
di cassazione risulterebbe, quindi, precluso
l’utilizzo degli indirizzi Ini-pec e Registro
imprese, come bacini da cui attingere gli
indirizzi pec validi per le notifiche degli atti
giudiziari;

tutto ciò sembra agli interroganti in
contrasto con la normativa vigente che,
invece, indica anche gli indirizzi Ini-pec e
Registro imprese come elenchi validi;

la sentenza renderebbe nulle tutte le
notifiche fatte negli anni via pec e ha pro-
dotto l’effetto di indurre tanti professionisti
a notificare nuovamente gli atti giudiziari
in via cartacea per avere la certezza di
validità delle notifiche –:

se il Ministro interrogato non ritenga
opportuno adottare iniziative normative per
chiarire che, ai fini processuali, compresa
l’efficacia delle notifiche degli atti giudi-
ziari e la decorrenza dei termini, sono
validi anche gli indirizzi Ini-pec e Registro
imprese. (3-00743)

FORNARO e CONTE. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

l’ufficio del giudice di pace, istituito
con la legge n. 374 del 1991, è sorto come
ufficio autonomo con un proprio coordi-
natore, con competenza di primo grado,
concorrente, in alcune materie, esclusiva in
altre;

i giudici di pace assegnati all’ufficio
non hanno funzione vicaria e sostitutiva
del magistrato ordinario, ma sono titolari
di ruolo e funzione ex articolo 1 dell’ordi-
namento giudiziario; sono stati nominati
con rapporti a termine, prorogati nel tempo,
oltre il periodo inizialmente previsto, per
sopperire a esigenze dello Stato e, attual-
mente, sono di fatto già permanentemente
incardinati nel proprio ufficio;

sono circa un migliaio e ammini-
strano il 70 per cento del contenzioso;
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la legge n. 57 del 2016 interviene sulla
loro condizione, unificando tale figura con
quella della magistratura onoraria; la legge
elimina la figura del coordinatore, abbassa
il limite di età del rapporto di servizio a 68
anni, trasformando il rapporto da full time
in part time e diminuendo i compensi,
conservando il sistema di pagamento a cot-
timo e procedendo all’immissione in servi-
zio di nuovi giudici; elimina le garanzie del
procedimento disciplinare e lascia i giudici
di pace privi di previdenza e assistenza;
istituisce l’ufficio del processo in cui sa-
ranno destinati unitamente a cancellieri e
tirocinanti anche i giudici di pace;

i sindacati hanno ripetutamente sug-
gerito modifiche normative per ovviare alle
criticità della legge che, tra i suoi diversi
aspetti, accentua i caratteri di subordina-
zione e la disparità di trattamento con i
cosiddetti togati; infatti, nonostante svol-
gano il medesimo lavoro, restano vincolati
all’osservanza di tutti i doveri propri dei
togati ma privi delle più elementari tutele;

negli ultimi 15 mesi, i giudici di pace
hanno scioperato 11 volte per 115 giorni
con slittamento di milioni di cause; un
nuovo sciopero si è svolto dal 6 al 17
maggio 2019;

l’Italia è fanalino di coda in Europa
nella risoluzione delle cause civili (occor-
rono mediamente 532 giorni per una sen-
tenza di primo grado in campo civile e
commerciale, contro una media europea di
237 giorni) e penali (386 giorni per una
sentenza di primo grado, contro la media
europea di 133 giorni) –:

quali iniziative intenda adottare sulle
condizioni dei giudici di pace, tenendo conto
delle richieste sindacali, anche tramite la
revisione della legge n. 57 del 2010, ripri-
stinandone l’autonomia e riconoscendo di-
gnità e valore alla loro funzione in consi-
derazione del ruolo fondamentale che svol-
gono nel sistema giudiziario italiano.

(3-00744)

BAZOLI, VERINI, MORANI, BORDO,
MICELI, FERRI, ANNIBALI, VAZIO, GRI-

BAUDO, ENRICO BORGHI e FIANO. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

fino ad ora le politiche di questo Go-
verno in materia di giustizia sono state
caratterizzate, ad avviso degli interroganti,
da annunci roboanti volti a sollecitare gli
istinti e ad alimentare le paure, pur sempre
comprensibili, dei cittadini e da provvedi-
menti « spot » e disorganici, solo fintamente
securitari, che si sono tradotti, invece, in
significativi passi indietro rispetto alle ri-
forme e agli obiettivi che nella XVII legi-
slatura i precedenti Governi avevano otte-
nuto;

in tema di sovraffollamento delle car-
ceri le misure alternative sono tali non
perché alternative alla pena, ma perché
alternative alla detenzione inframuraria,
che si è rivelata nel tempo, anche per
l’eccesso di popolazione detenuta, inade-
guata a soddisfare i molti bisogni tratta-
mentali e quindi a contenere il rischio della
recidiva, che è il vero problema nascosto
dietro la formula « certezza della pena »;

la lettura dei dati statistici ha conse-
gnato il 2018 alla storia come l’annus hor-
ribilis del sistema carcerario: 67 suicidi
(record in negativo dal 2009) e 100 decessi,
59.655 detenuti presenti a fronte di 50.581
posti regolamentari (con una presenza me-
dia pari a 58.872, la più alta dopo la
« sentenza Torreggiani » e con un terzo non
definitivi), 52 « bambini in cella », un tasso
di sovraffollamento medio, sulla carta, pari
a 117,94 per cento (in realtà molto di più
considerato che, per come ammesso dal
capo del dipartimento dell’amministra-
zione penitenziaria di recente, esistono ul-
teriori 4.600 posti regolamentari per nulla
utilizzabili) sono numeri emblematici del
drammatico stato dell’esecuzione penale in
Italia;

gli interventi di questo Governo in
materia di giustizia e, in particolare, di
giustizia penale e di carceri sono stati ca-
ratterizzati, ad avviso degli interroganti, da
una grave disorganicità e da una illogicità
che ci condurrà, inevitabilmente, a una
minor certezza della pena e ad un aumento
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della recidiva con conseguente minor sicu-
rezza per i cittadini –:

se il Ministro interrogato non ritenga
di dover fornire ogni informazione utile,
con dati aggiornati, in merito all’attuale
situazione delle carceri e allo stato di avan-
zamento dell’edilizia carceraria per la quale
sono state ridotte pesantemente le risorse
per il comparto giustizia e se non ritenga,
inoltre, necessario prevedere l’adozione di
iniziative per lo stanziamento di risorse
atte a favorire il decremento della popola-
zione penitenziaria e concorrere così a
determinare positivi effetti, anche in ter-
mini di complessiva sicurezza sociale in
ragione della conseguente riduzione della
recidiva. (3-00745)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interpellanza urgente
(ex articolo 138-bis del regolamento):

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
per sapere – premesso che:

il sempre maggiore ricorso alla pra-
tica delle « multe a strascico » attraverso
l’impiego massivo dei dispositivi elettronici
di rilevazione a distanza per l’accerta-
mento delle violazioni del codice della strada,
in particolar modo nel caso dei divieti di
sosta, sta ridimensionando drasticamente
la virtuosa consuetudine a rilasciare comu-
nicazioni immediate ai trasgressori per
mezzo dei preavvisi apposti direttamente
sul mezzo;

tale situazione ha tre effetti negativi
interrelati: a) si fa venir meno una chiara e
diretta forma di avviso e comunicazione ai
cittadini; b) si esclude un valido strumento
di prevenzione utile a evitare la reitera-
zione della violazione, poiché l’utente nei
tempi della notifica può comunque ripetere
il medesimo errore, ed essere avvisato della
irregolarità solo dopo diverse violazioni; c)
il trasgressore non ha più la possibilità di
evitare la spesa di notifica, con un evidente

aggravio economico, che, in caso di man-
cato pagamento, ricade in capo all’ammi-
nistrazione –:

se il Ministro interpellato non intenda
assumere iniziative di competenza, anche
di carattere normativo, per imporre l’ob-
bligo del preavviso di notifica almeno per
l’accertamento della violazione del divieto
di sosta, dando così rilievo al fattore di
prevenzione e di deterrenza della sanzione,
e riducendo l’aggravio dei costi di notifica
per cittadini e amministrazioni.

(2-00394) « Baldelli, Gelmini, Bergamini,
Mulè, Germanà, Zanella, Soz-
zani, Rosso, Pentangelo, Bond,
Caon, Della Frera, Fiorini,
Fitzgerald Nissoli, Gregorio
Fontana, Gagliardi, Giaco-
metto, Mandelli, Mazzetti, Mu-
gnai, Musella, Napoli, Nevi,
Novelli, Orsini, Palmieri, Pe-
drazzini, Perego Di Cremnago,
Pettarin, Porchietto, Ravetto,
Ripani, Rossello, Rotondi, Ruf-
fino, Saccani Jotti, Sarro, San-
dra Savino, Zangrillo ».

Interrogazione a risposta immediata:

BERGAMINI, GELMINI e OCCHIUTO.
— Al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti. — Per sapere – premesso che:

il Governo ha sottoposto le grandi
opere nel nostro Paese ad una analisi costi/
benefìci basata su criteri sociali e ambien-
tali, calcolati a partire dai risultati dell’a-
nalisi finanziaria delle stesse opere. La com-
missione è guidata dal professore Ponti;

sulla composizione e sugli incarichi
dei membri della commissione valutatrice
sono emerse numerose problematicità, con-
flitti di interesse e incompatibilità, come
rilevate dai vari organi di informazione e
confermati dallo stesso Ministro interro-
gato;

con riguardo alla linea ad alta velocità
Torino-Lione, già a dicembre 2018 vari
media riportavano che l’analisi sarebbe stata
negativa, come da posizioni personali del
professor Ponti ormai note da tempo. L’a-
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nalisi già consegnata al Ministro interro-
gato ad inizio 2019 non è stata resa nota ai
cittadini, alle imprese e al Parlamento ita-
liani prima del 12 febbraio 2019;

dall’analisi e dall’audizione dei pro-
fessori Ponti e Ramella del 13 febbraio
2019 presso la IX Commissione emergeva
che le risultanze sono state negative in
considerazione di alcuni elementi che, a
detta dello stesso Ponti, non avrebbero al-
cuna relazione con l’analisi finanziaria, a
differenza di quanto annunciato in prece-
denza dal Ministro interrogato;

dopo la pubblicazione dell’analisi, il
professor Coppola, componente della com-
missione di valutazione, rendeva pubblica
una contro-analisi che ne contraddiceva le
risultanze, dimostrando come in realtà le
valutazioni iniziali non fossero completa-
mente scevre da un’impostazione, ad avviso
degli interroganti, ideologica e pretestuosa;

successivamente fonti della Presidenza
del Consiglio dei ministri davano notizie
sulla volontà del Presidente Conte di far
svolgere un supplemento di analisi al fine
di limare talune « spigolosità » della prima
valutazione e permettere in tal modo l’e-
ventuale sblocco dell’opera nell’imminenza
della data dell’11 marzo 2019, termine en-
tro cui il consiglio di amministrazione di
Telt – Tunnel euralpin Lyon Turin, avrebbe
dovuto pubblicare i bandi di gara per l’av-
vio dei lavori;

ciononostante il 7 marzo 2019 lo stesso
Presidente del Consiglio dei ministri dichia-
rava che, alla luce del predetto supple-
mento, il Governo non avrebbe sbloccato
l’opera e avrebbe preso altro tempo per
decidere in merito in via definitiva;

a seguito delle elezioni europee del 26
maggio 2019 il Vice Presidente del Consi-
glio dei ministri, Matteo Salvini, annun-
ciava in svariate occasioni che le grandi
opere e in particolare la tav Torino-Lione
saranno sicuramente realizzate, secondo
un’indicazione che risulta chiaramente con-
fermata dal recente voto espresso dai cit-
tadini –:

se il Ministro interrogato possa con-
fermare in via definitiva la realizzazione

della linea ad alta velocità Torino-Lione di
cui in premessa. (3-00748)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta in Commissione:

SERRACCHIANI. — Al Ministro dell’in-
terno. — Per sapere – premesso che:

in data 18 maggio 2019, si è tenuta in
piazza Duomo a Milano la manifestazione
nazionale indetta dalla Lega, in vista delle
prossime elezioni europee;

durante la manifestazione, diverse per-
sone si sono presentate in piazza per ma-
nifestare in forma pacifica la loro contra-
rietà alle politiche della Lega e del Ministro
interrogato, suo capo politico, ma sareb-
bero state allontanate dalle forze dell’or-
dine;

in particolare, si apprende attraverso
la pagina Facebook di una persona resi-
dente a Trieste e che si è recata in piazza
a Milano insieme alla figlia quindicenne,
che un uomo anziano sarebbe stato portato
via dalla Digos solo per aver urlato « Salvini
sei un fascista », e allo stesso modo altre
due ragazze sarebbero state portate via nel
furgoncino della polizia, perché in possesso
di uno striscione;

inoltre, la signora e sua figlia sareb-
bero state colpite alla nuca e schiaffeggiate
da persone ignote, per mandarle via dalla
piazza –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di questi fatti;

se sia a conoscenza di ordini di sgom-
bero dei manifestanti impartiti alle forze di
polizia nel caso di proteste;

se abbia impartito precise indicazioni
di sgombero nei casi di proteste.

(5-02165)

RIZZETTO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

si ritiene che il controllo delle entrate
di migranti in Italia sia gravemente carente
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per quanto concerne quelle provenienti dalla
cosiddetta rotta balcanica;

come testimonia un componente del
Corpo forestale regionale del Friuli Venezia
Giulia, quotidianamente, gruppi di mi-
granti si vedono arrivare lungo il tragitto
nella Val Rosandra, la riserva naturale sul
Carso, al confine tra Slovenia e Italia, a
poca distanza da Trieste. Tra l’altro, tale
paesaggio risulta evidente poiché lungo il
predetto tratto vengono rinvenuti, in grossa
quantità, effetti personali abbandonati da-
gli stessi (si veda al proposito l’articolo de
Il Fatto Quotidiano del 25 febbraio 2019:
« Porti chiusi e rotta balcanica aperta: il
viaggio sui sentieri dei migranti »);

il confine ad est, dunque, è sempre un
luogo di ingresso per i migranti – soprat-
tutto del Pakistan, Afghanistan, Bangla-
desh, Iraq – poiché nel Carso ci sono
decine di sentieri facilmente accessibili, che
dalla Slovenia portano in Italia;

l’emergenza della rotta Balcanica si
concluse ufficialmente nel 2016 con l’ac-
cordo con la Turchia, tuttavia, le frontiere
non sono mai state invalicabili e con la
diminuzione degli arrivi via mare, già dal
2018, sono aumentati quelli dal confine est;

è del 10 maggio 2019 il servizio del
Tgr del Friuli Venezia Giulia, durante il
quale si evidenzia che sugli ingressi in
aumento provenienti dalla rotta balcanica,
il Ministero dell’interno non fornisce dati
pubblici mentre sono aggiornati, quasi quo-
tidianamente, solo i dati relativi alle en-
trate via mare già da tempo in forte calo. Il
prefetto di Trieste conferma in un’intervi-
sta l’aumento dei flussi di migranti che
raggiungono Trieste, soprattutto a partire
dalla fine della stagione invernale, come
fisiologicamente avviene ogni anno. In par-
ticolare, ad aprile 2019, ci sono stati in-
gressi superiori alla metà dei primi tre mesi
dell’anno. Di fatto, nei primi quattro mesi
del 2019, sono stati registrati più arrivi
rispetto agli sbarchi nel meridione (fonte:
https://www.rainews.it);

è evidente, a parere dell’interrogante,
che le problematiche conseguenti all’immi-
grazione irregolare non sono state affron-

tate validamente su tutto il territorio na-
zionale, soprattutto in riferimento agli in-
gressi in Friuli Venezia Giulia di migranti
provenienti dalla Slovenia, che, come pre-
detto sono in forte crescita;

inoltre, non si comprende per quali
motivi non vengano pubblicati dal Mini-
stero dell’interno i dati che concernono le
entrate di migranti al confine del Friuli
Venezia Giulia, provenienti dalla rotta bal-
canica –:

se e quali iniziative intenda assumere
il Ministro interrogato per garantire un
concreto controllo dei flussi di migranti al
confine del Friuli Venezia Giulia, per limi-
tare adeguatamente l’ingresso sul territorio
nazionale di presenze irregolari;

quali siano i dati relativi all’anda-
mento degli ingressi di migranti in Italia, a
partire dall’anno 2018 ad oggi, provenienti
dalla cosiddetta rotta balcanica. (5-02166)

* * *

LAVORO E POLITICHE SOCIALI

Interrogazione a risposta in Commissione:

SERRACCHIANI, GRIBAUDO, CARLA
CANTONE, LACARRA, LEPRI, MURA, VI-
SCOMI e ZAN. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministro dello svi-
luppo economico. — Per sapere – premesso
che:

1.800 lavoratori della rete dei 55 punti
vendita, in tutta Italia, del marchio « Mer-
catone Uno » hanno ricevuto via WhatsApp
o Facebook la comunicazione di licenzia-
mento, a seguito della sentenza di falli-
mento della Shernon Holding;

un epilogo drammatico dopo solo 9
mesi di gestione e perdite per novanta
milioni di euro per la società, controllata
da una scatola maltese e guidata da Val-
dero Rigoni;

la scelta di affidarsi alla Shernon Hol-
ding è maturata al termine dell’ammini-
strazione straordinaria e dopo tre bandi di
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vendita andati deserti, con cassa integra-
zione per circa 3 mila dipendenti;

come ricostruito dal commissario giu-
diziale, la Shernon Holding avrebbe omesso
il pagamento degli oneri previdenziali per
oltre 8,7 milioni, non avrebbe rimborsato i
creditori per 60 milioni e non avrebbe
onorato neanche le pendenze con l’ammi-
nistrazione straordinaria dopo aver corri-
sposto solo 10 dei 25 milioni di euro pat-
tuiti, a seguito della vendita del magazzino
ad una società americana per 18 milioni di
euro; un prezzo che si ritiene sottostimato
rispetto al suo reale valore. Comportamenti
che potrebbero configurare gli estremi per
l’ipotesi di bancarotta fraudolenta per gli
amministratori della suddetta società;

nonostante il fallimento di Shernon
Holding, la consistenza patrimoniale del
gruppo Mercatone Uno non sembra sia
stata pregiudicata e gli stessi fornitori, gui-
dati dall’imprenditore William Beozzo, fanno
trapelare l’interesse a convertirsi in soci di
Mercatone Uno;

nel giugno 2018 i fornitori, che hanno
costituito un’apposita associazione, ave-
vano già presentato, senza riscontri, un
esposto al Ministero dello sviluppo econo-
mico e un reclamo al tribunale di Bologna
nei quali erano state ampiamente antici-
pate le preoccupazioni e le criticità del
caso;

l’insieme delle suddette circostanze get-
tano un’ombra sull’efficacia dell’azione di
tutti coloro che, a cominciare dal Ministero
dello sviluppo economico avrebbero do-
vuto, a vario titolo, vigilare sulla gestione e
sugli adempimenti conseguenti all’affida-
mento della rete commerciale alla Shernon
Holding;

non può non constatarsi la tardività
dell’iniziativa di convocare l’apposito ta-
volo di crisi presso il Ministero dello svi-
luppo economico, all’indomani del falli-
mento della Shernon Holding e del conse-
guente avvio delle procedure di licenzia-
mento per quasi 2.000 lavoratori;

lo sforzo di tutti gli interlocutori, isti-
tuzionali, economici e sindacali dovrà es-

sere ora indirizzato per l’avvio di tutte le
procedure finalizzate a garantire la conti-
nuità occupazionale e reddituale dei lavo-
ratori della rete commerciale Mercatone
Uno –:

quali siano stati gli interventi di mo-
nitoraggio messi in atto dal Ministero dello
sviluppo economico sulla situazione gestio-
nale e finanziaria della Shernon Holding e
come si giustifichi la circostanza che l’epi-
logo sia stato appreso solo a mezzo stampa
o social;

quali urgenti iniziative, anche di ca-
rattere normativo, si intendano adottare
affinché il sistema dei controlli sulla ge-
stione delle situazioni di crisi aziendale
riesca ad essere più efficace e tempestivo,
prevenendo azioni e comportamenti elusivi
degli obblighi contrattuali e normativi;

quali iniziative si intendano adottare,
con il pieno coinvolgimento delle organiz-
zazioni sindacali e delle amministrazioni
regionali e locali interessate, finalizzate a
garantire la continuità occupazionale e red-
dituale dei lavoratori della rete commer-
ciale Mercatone Uno. (5-02170)

Interrogazione a risposta scritta:

CALABRIA. — Al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

il mercato Valmelaina, sito a Roma, in
Via Giovanni Conti, 360, versa in una si-
tuazione di grave disagio e precarietà;

i titolari di posteggio all’interno del
mercato sono costretti quotidianamente ad
operare in situazioni di emergenza;

i più gravi e pressanti problemi all’in-
terno del mercato sono rappresentati dal-
l’insufficienza della rete fognaria, causa di
continui allagamenti, dalla mancanza di
un’adeguata illuminazione pomeridiana e
serale e, infine, dall’obsoleta struttura dei
banchi;

l’area dove insiste il mercato è di
proprietà dell’Inps, già Inpdap, e non è mai
stata acquisita definitivamente dal Comune
di Roma Capitale;
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l’area in questione non è mai stata
acquisita dal Comune di Roma neanche
dopo la delibera del consiglio comunale
n. 7 del 2005 che sanciva quella come la
sede definitiva del mercato Valmelaina;

nonostante le sollecitazioni da parte
dell’Inps a una definizione bonaria, a tut-
t’oggi la questione inerente alla regolariz-
zazione dell’occupazione dell’intera area
del mercato e delle aree ad esso adiacenti
adibite a parcheggio, non è stata risolta;

nonostante gli operatori del mercato
Valmelaina abbiano sempre versato nelle
casse del comune di Roma quanto richiesto
per la concessione di occupazione di suolo,
il comune non ha mai provveduto a remu-
nerare l’ente proprietario;

l’Inps ha chiesto « l’immediata resti-
tuzione in pristino dello stato dei luoghi, la
riconsegna dell’area alle condizioni origi-
narie », nonché « il dato dell’ammontare
delle somme introitate dal Comune per la
concessione degli spazi mercatali a partire
dal 1999 ad oggi »;

il mercato Valmelaina rappresenta una
realtà consolidata per i cittadini di Roma,
essendo tra l’altro il secondo mercato più
grande della Capitale –:

se il Governo intenda intraprendere le
iniziative di competenza per risolvere de-
finitivamente il contenzioso tra il Comune
di Roma e l’Inps, attuale proprietaria del-
l’area mercatale e delle aree di pertinenza,
assicurando l’operatività del mercato, la
salvaguardia delle attività mercatili e il
decoro dell’area complessiva. (4-02969)

* * *

POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI,
FORESTALI E TURISMO

Interpellanza urgente

(ex articolo 138-bis del regolamento):

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro delle politiche agricole alimentari,

forestali e del turismo, per sapere – pre-
messo che:

il 10 maggio 2019 alcune note testate
giornalistiche nazionali lanciavano l’al-
larme per il probabile rischio di contami-
nazione degli agrumi italiani da parte di un
agente patogeno conosciuto con il nome di
« fungo macchia nera »;

tale patogeno, che attacca la buccia
degli agrumi provocandone appunto delle
vistose macchie nere che ne impediscono la
vendita, è stato individuato dalle compe-
tenti autorità fitosanitarie in alcune partite
di arance provenienti da Paesi africani, in
particolare dalla Tunisia;

un primo allarme era stato lanciato
dalle associazioni dei produttori agrumicoli
spagnoli i quali, a ragione, paventavano il
rischio che il pericolosissimo « fungo » po-
tesse raggiungere gli Stati europei affacciati
sul Mediterraneo specie a seguito della con-
statazione che le rassicurazioni offerte da
alcuni Paesi africani circa la non adattabi-
lità del suddetto fungo alle aree mediter-
ranee si sono rivelate infondate;

successivamente alle segnalazioni delle
associazioni di categoria ed al ritrovamento
di lotti di prodotto infetto dal fungo in pa-
rola, diversi Stati come il Sudafrica, l’Argen-
tina, l’Uruguay ed il Brasile hanno adottato il
blocco delle importazioni delle arance tuni-
sine;

le associazioni di categoria italiane
hanno chiesto lo stop immediato alle im-
portazioni di prodotto dalla Tunisia anche
alla luce delle criticità del sistema agricolo
nazionale dopo l’emergenza Xylella fasti-
diosa, il virus « tristeza », il moscerino kil-
ler e il cinipide del castagno per cui un
nuovo contagio sarebbe insostenibile per le
aziende agricole –:

quali iniziative di competenza intenda
attivare con urgenza al fine di contenere la
diffusione del fungo « macchia nera » anche
attraverso la limitazione delle importazioni
di arance tunisine, posto che l’Italia nel-
l’ultimo anno ne ha importate oltre 162
mila chilogrammi.

(2-00393) « Cillis, Cadeddu, Cassese, Ci-
mino, Del Sesto, Gagnarli, Gal-

Atti Parlamentari — 6569 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 28 MAGGIO 2019



linella, L’Abbate, Lombardo,
Maglione, Alberto Manca, Mar-
zana, Parentela, Pignatone,
D’Uva ».

Interrogazioni a risposta immediata in
Commissione:

XIII Commissione:

BENEDETTI e CUNIAL. — Al Ministro
delle politiche agricole alimentari, forestali e
del turismo. — Per sapere – premesso che:

sulla base di un’analisi di oltre 700
studi su imidacloprid, clothianidin e thia-
methoxam, l’Efsa ha confermato che tali
sostanze comportano rischi elevati per le
api e che le restrizioni imposte dall’Unione
europea nel 2013 non sono sufficienti a
controllare tali rischi;

la Commissione europea ha proposto
un bando permanente ai tre insetticidi neo-
nicotinoidi: l’imidacloprid e il clothianidin
della Bayer e il tiamethoxam della Syngenta;

i neonicotinoidi sono responsabili del-
l’alterazione dell’ecosistema, bloccano il ci-
clo dell’impollinazione e provocano la morte
di specie animali oltre il raggio delle semine.
Le api di un singolo alveare si muovono in
un’area di circa 30 chilometri quadrati, dif-
fondendo così le sostanze inquinanti;

nell’aprile 2019, nel territorio tra i
fiumi Piave e Sile, gli apicoltori hanno
denunciato l’utilizzo di diserbanti velenosi
che stanno causando una moria di insetti;

nel marzo 2019 la procura di Udine
ha disposto il sequestro di 236 terreni per
un’anomala moria di api. Per 152 persone
si ipotizza il reato di inquinamento am-
bientale per abuso di insetticidi. Il Corpo
forestale e l’Arpa regionale, a seguito di
analisi sulle sementi, ha confermato la pre-
senza di Mesurol, un potente additivo per
la concia industriale di sementi di mais a
base di methiocarb, usato anche su piante
da frutto e ornamentali;

in provincia di Udine, gli uomini del
Corpo forestale del Friuli Venezia Giulia
hanno scoperto che, nel periodo della se-

mina del mais, su un campione di 400 alve-
ari, le api sono calate da 60 mila per arnia ad
appena 10-20 mila. È la prima volta, in un’in-
chiesta penale per disastro ambientale, che
il reato viene attribuito all’attività umana,
per cui viene contestata la violazione dell’ar-
ticolo 452-bis, ossia aver « cagionato abusiva-
mente una compromissione o un deteriora-
mento significativi e misurabili di un ecosi-
stema e della biodiversità della fauna in ge-
nerale »;

queste inchieste dimostrano la corre-
lazione tra l’uso di fitofarmaci in un fondo
agricolo e la diminuzione del numero di api
negli alveari che si trovano nella stessa
zona, anche a causa della propagazione
delle particelle inquinanti favorita dalla
« guttazione » fogliare –:

se il Governo non ritenga urgente e ne-
cessario assumere iniziative, per quanto di
competenza, affinché sia vietato nel nostro
Paese l’uso dei citati fitofarmaci, dannosi per
le api e per gli altri insetti impollinatori, pro-
muovendo lo sviluppo di pratiche agricole
ecologiche, a tutela del settore apistico e di
quello biologico. (5-02171)

LOMBARDO, BELLA, CADEDDU, CAS-
SESE, CILLIS, CIMINO, DEL SESTO, GA-
GNARLI, GALLINELLA, L’ABBATE, MA-
GLIONE, ALBERTO MANCA, MARZANA,
PARENTELA e PIGNATONE. — Al Ministro
delle politiche agricole alimentari, forestali e
del turismo. — Per sapere – premesso che:

come noto, la viticoltura siciliana at-
traversa da tempo una crisi di mercato
dovuta alla scarsa richiesta di vino e mosto
concentrato e al basso costo del vino non
confezionato, compreso tra 0,15 e 0,20 euro
al litro, che registra pertanto un netto
ribasso rispetto agli anni precedenti;

alle notizie positive sui trend del vino
imbottigliato, emersi durante l’ultima edi-
zione del Vinitaly, non corrisponde una
ripresa della filiera della produzione che
vede i giovani viticoltori, già gravemente
penalizzati dalla vendita dei diritti di reim-
pianto agli imprenditori del nord Italia,
battersi quotidianamente per scongiurare
l’abbandono dei vigneti siciliani;
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la crisi della produzione siciliana ha
origine nella grande quantità di giacenze
immesse sul mercato nell’ultima annata
agraria dalle cantine di diverse regioni ita-
liane che hanno dichiarato una raccolta
con alte rese per ettaro;

la legge n. 238 del 2016 consente alle
cantine di presentare dichiarazioni di rac-
colta relative al vino bianco comune per un
valore massimo di 500 quintali per ettaro
di vigneto; è auspicabile un intervento di
modifica di tale normativa nel senso di
prevedere per il vino bianco comune il
limite massimo, nelle dichiarazioni di rac-
colta, di 250 quintali per ettaro;

posto che per conoscere la somma com-
plessiva delle denunce aziendali di raccolta è
necessario confrontare i dati relativi alla resa
dei vigneti con i dati delle dichiarazioni di
produzione delle singole aziende, sarebbe
utile un duplice intervento da parte del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari, fo-
restali e del turismo che da un lato verifichi
la corretta corrispondenza fra i dati di rac-
colta e quelli di produzione, dall’altro avvii
l’iter per richiedere la distillazione degli esu-
beri per quelle realtà che abbiano superato
mediamente i 200 quintali per ettaro nelle
denunce di raccolta, per le uve destinate a
vino bianco comune; sarebbe altresì utile
svolgere una serie di controlli volti ad indivi-
duare eventuali soggetti responsabili del co-
siddetto « Zuccheraggio », pratica vietata in
Italia;

la crisi del mercato vitivinicolo non
consente a molte cantine sociali siciliane di
onorare i prestiti relativi alla cosiddetta
anticipazione bancaria su merci, con il
rischio di incorrere in gravi sofferenze ban-
carie e, nei casi più gravi, nel fallimento
aziendale, con ripercussioni sociali deva-
stanti e migliaia di famiglie senza lavoro;

quali iniziative urgenti intenda adot-
tare il Ministro interrogato al fine di so-
stenere e rilanciare il comparto vitivinicolo
siciliano e tutelare i viticoltori che operano
in questo territorio. (5-02172)

CAON, NEVI e BRUNETTA. — Al Mini-
stro delle politiche agricole alimentari, fo-

restali e del turismo. — Per sapere – pre-
messo che:

le varietà di vitigni presenti in Italia si
stima siano circa 1.500, di cui solo circa
370 sono ammesse alla coltivazione;

di queste ultime, le 28 più diffuse
coprono circa il 66 per cento della super-
ficie vitata nazionale;

i vitigni sono classificati in « racco-
mandati », destinati alla produzione dei vini
a denominazione d’origine controllata, e
« autorizzati » per la produzione degli altri
vini (a indicazione geografica tipica e vini
da tavola) e gli elenchi sono formati su base
provinciale;

i vitigni minori molto spesso coinci-
dono con i vitigni più antichi presenti sul
territorio nazionale;

l’interesse per i vitigni minori, nato
dal movimento ecologista, oggi ne ha tra-
valicato i confini, nel senso che tale inte-
resse si è proficuamente coniugato con
interessi di natura economica, dato che i
mercati, pur globalizzati a favore di un
numero ristrettissimo di vitigni, mostrano
una spiccata tendenza a premiare anche
prodotti di nicchia, purché di qualità molto
elevata e certificata in modo trasparente;

la rigidità dei disciplinari relativi alle
denominazioni di origine, coniugata ai con-
trolli che vengono effettuati con notevole
severità, può provocare l’esclusione di in-
teri vigneti dalla denominazione qualora
venga riscontrata la presenza nel vigneto di
un numero pur molto ridotto di vitigni
minori non autorizzati dal disciplinare;

per evitare tale rischio il viticoltore è
spesso indotto a espiantare il vitigno mi-
nore, con conseguente perdita di biodiver-
sità e di patrimonio culturale;

a tali pratiche è connesso il rischio di
perdere varietà minori piantate dai nostri
antenati, che costituivano allora e conti-
nuano a costituire oggi ottimi elementi coa-
diutori utili a compensare eventuali pro-
blemi nelle sempre più frequenti annate
estreme –:

se il Ministro non ritenga opportuno e
indispensabile, assumere iniziative, anche in
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sede di adozione dei decreti applicativi della
legge sul vino (n. 238 del 2016), per salva-
guardare questo fondamentale patrimonio
genetico, promuovendo una più precisa co-
noscenza del fenomeno e introducendo una
clausola generale di eccezione alla rigidità
dei disciplinari di denominazione, che con-
senta di mantenere le piante appartenenti
ad un vitigno minore ed aventi un’età supe-
riore ai trent’anni, eventualmente entro
quote prefissate per ciascuna zona colturale
e ciascun vitigno. (5-02173)

GADDA, CENNI, CARDINALE, CRI-
TELLI, DAL MORO, D’ALESSANDRO, IN-
CERTI e PORTAS. — Al Ministro delle po-
litiche agricole alimentari, forestali e del
turismo. — Per sapere – premesso che:

il particolare andamento climatico
della primavera sta creando rilevanti pro-
blemi agli alveari perché sono state com-
promesse molte fioriture e le api non hanno
la possibilità di raccogliere il nettare;

il poco miele che sono riuscite a pro-
durre lo mangiano per sopravvivere;

la Fai-Federazione apicoltori italiani
valuta le perdite di produzione del miele di
acacia e di tutti gli altri mieli primaverili
(tarassaco, ciliegio, arancio, millefiori) tra
il 50 e il 70 per cento;

criticità si segnalano in quasi tutte le
regioni dal Nord Italia con Piemonte, Lom-
bardia, Veneto e Friuli Venezia Giulia par-
ticolarmente colpite;

in Trentino Alto-Adige sono andati
perduti i raccolti di miele di melo, mentre
in Emilia-Romagna sono andati perduti i
raccolti primaverili di fruttiferi, di taras-
saco, di acacia;

l’intero versante adriatico delle re-
gioni centrali è stato colpito dalle avversità
climatiche, con raccolte scarse in Puglia,
Basilicata e Abruzzo è venuta a mancare la
sulla, una pianta foraggera;

la sofferenza delle api è uno degli
effetti dei cambiamenti climatici in atto e
rischia di colpire un comparto di qualità
della nostra filiera agroalimentare;

la regione Toscana, in considerazione
della portata del fenomeno che coinvolge l’in-
tero territorio nazionale, intende investire
del problema la conferenza Stato-regioni al
fine anche di valutare possibili interventi nor-
mativi in materia, a partire dalla legislazione
vigente sulle calamità naturali –:

se il Governo sia a conoscenza di
quanto riportato in premessa e quali ini-
ziative intenda assumere al fine di affron-
tare suddette criticità, supportando il set-
tore a fronte del particolare andamento
climatico che persiste in queste settimane.

(5-02174)

VIVIANI, BUBISUTTI, COIN, GASTALDI,
GOLINELLI, LIUNI, LOLINI e LO MONTE.
— Al Ministro delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo. — Per sa-
pere – premesso che:

l’Agenzia europea di controllo della
pesca (Efca) garantisce la corretta applica-
zione della politica comune della pesca
dell’Unione europea;

compito dell’Efca è promuovere i più
elevati standard di controllo, ispezione e
sorveglianza nell’ambito della politica co-
mune della pesca (Pcp). L’Efca svolge tale
compito coordinando la cooperazione tra
le attività nazionali di controllo e ispezione;

l’Efca assiste inoltre la Commissione
europea e gli Stati membri dell’Unione eu-
ropea mediante azioni di formazione per
gli ispettori e i formatori degli Stati mem-
bri al fine di garantire la corretta applica-
zione delle norme della Pcp;

l’Efca, in collaborazione con l’Agenzia
europea della guardia costiera e di fron-
tiera e l’Agenzia europea per la sicurezza
marittima, coadiuva le autorità nazionali
che svolgono funzioni di guardia costiera;

l’Efca fa sì che le norme europee
siano rispettate da tutti e che tutti gli
operatori del settore della pesca siano trat-
tati allo stesso modo, indipendentemente
dal luogo in cui operano;

l’Efca nel 2018 ha effettuato 26.922
ispezioni coordinate, un aumento del 28 per
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cento rispetto al 2017. Sono state rilevate
714 sospette violazioni, il 15 per cento in
meno rispetto al 2017, principalmente per
quanto riguarda l’inosservanza degli obbli-
ghi di registrazione e delle misure tecniche;

risulta agli interroganti che il 23 mag-
gio 2019 un peschereccio italiano è stato
controllato dall’Efca, rilevando delle irre-
golarità a bordo dello stesso. Sempre a
quanto consta agli interroganti sembra che
il suddetto peschereccio sia stato control-
lato in acque territoriali in assenza di un
ispettore dell’autorità italiana di controllo
della pesca; non è chiaro agli interroganti il
modus operandi attuato dall’Efca e se sia
stata rispettata la procedura in materia di
controlli sui pescherecci italiani –:

se il Ministro interrogato sia a cono-
scenza di quanto esposto in premessa e
quali iniziative di competenza intenda adot-
tare nei confronti dell’Efca affinché sia
garantita l’applicazione delle disposizioni
della Pcp e siano assicurati controlli uguali
per tutti i pescherecci dell’Unione europea,
al fine di non penalizzare i pescatori ita-
liani con controlli che potrebbero risultare
inappropriati e che possono andare a le-
dere le attività. (5-02175)

* * *

SUD

Interrogazione a risposta immediata:

BARBUTO, PARENTELA, ORRICO, D’IP-
POLITO, SCUTELLÀ, DIENI, NESCI, SA-
PIA, SCAGLIUSI, SERRITELLA, BARZOTTI,
RAFFA, LUCIANO CANTONE, CARINELLI,
PAOLO NICOLÒ ROMANO, LIUZZI,
GRIPPA, TERMINI, FICARA, DE GIRO-
LAMO e SPESSOTTO. — Al Ministro per il
sud. — Per sapere – premesso che:

in data 25 novembre 2018 la città di
Crotone è stata colpita da una tromba d’aria
che ha provocato ingenti danni ad alcune
imprese, tra le più operative e produttive di
un territorio già sprovvisto di infrastrutture
adeguate e penalizzato nei collegamenti con
il resto della Calabria e d’Italia;

il Ministro interrogato si è immedia-
tamente attivato recandosi a Crotone, per
constatare i danni subiti e rassicurare gli
imprenditori riguardo alle future iniziative
che il Governo avrebbe adottato;

gli imprenditori, dopo un periodo di
sospensione, hanno ripreso a lavorare per
ripristinare le loro strutture, senza licen-
ziare alcun dipendente. Non disponendo di
adeguate risorse per riparare i danni e far
ripartire le aziende, la loro prima istanza è
stata quella di ottenere una sospensione del
pagamento dei tributi fiscali, almeno per il
tempo necessario a riprendere l’attività in
modo regolare;

molti di loro, infatti, già dai successivi
mesi di dicembre 2018/gennaio 2019 non
sono stati in grado di onorare le scadenze
fiscali e contributive e oggi temono un
recupero coatto gravato da sanzioni e in-
teressi da parte dell’Agenzia delle entrate e
degli enti previdenziali. In mancanza del-
l’auspicato provvedimento di sospensione,
le imprese potrebbero vedersi aprire una
procedura fallimentare, che si aggiunge alle
innumerevoli procedure concorsuali iscritte
presso il tribunale di Crotone;

in data 21 dicembre 2018, la prima
firmataria del presente atto di sindacato
ispettivo si è attivata al fine di sollecitare
un intervento immediato in favore di tutte
le attività danneggiate, in attesa della de-
claratoria dello stato di calamità;

ad avviso degli interroganti, l’ulteriore
danno provocato alle aziende suddette è do-
vuto alla pessima gestione della regione Ca-
labria, responsabile in sostanza del rigetto
della richiesta di stato di calamità nazionale
da parte della Protezione civile, con conse-
guente impossibilità per le stesse imprese di
accedere ai finanziamenti stanziati all’uopo
con il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri del 27 febbraio 2019, pubblicato
in Gazzetta ufficiale il 3 aprile 2019 –:

se e quali iniziative intenda intrapren-
dere per tutelare gli imprenditori di Cro-
tone e sostenere le iniziative necessarie al
ripristino degli stabilimenti e degli impianti
danneggiati dagli eventi atmosferici del 25
novembre 2018, anche mediante la sospen-
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sione dei tributi, quantomeno per il tempo
necessario alla ripresa delle attività
produttive. (3-00747)

* * *

SVILUPPO ECONOMICO

Interrogazione a risposta immediata:

LOLLOBRIGIDA, MELONI, ACQUA-
ROLI, BELLUCCI, BUCALO, BUTTI, CA-
IATA, CARETTA, CIABURRO, CIRIELLI,
LUCA DE CARLO, DEIDDA, DELMASTRO
DELLE VEDOVE, DONZELLI, FERRO, FI-
DANZA, FOTI, FRASSINETTI, GEMMATO,
LUCASELLI, MANTOVANI, MASCHIO,
MOLLICONE, MONTARULI, OSNATO, PRI-
SCO, RAMPELLI, RIZZETTO, ROTELLI,
SILVESTRONI, TRANCASSINI, VARCHI e
ZUCCONI. — Al Ministro dello sviluppo
economico. — Per sapere – premesso che:

venerdì 24 maggio 2019 il tribunale fal-
limentare di Milano ha respinto la richiesta
di concordato preventivo, con ciò dichiaran-
done il fallimento, avanzata dalla Shernon
holding srl, la società che nell’agosto 2018
aveva acquistato la catena italiana della
grande distribuzione di mobili Mercatone
Uno, dopo il dissesto della stessa azienda,
per il quale sono ancora sotto inchiesta gli ex
amministratori e soci con l’accusa di banca-
rotta fraudolenta e distrazione di fondi;

il fallimento di Mercatone Uno cau-
serà la perdita del posto di lavoro per oltre
milleottocento lavoratori ai quali, stando
alle notizie fornite dai sindacati di catego-
ria, non sarebbe arrivata alcuna lettera di
licenziamento o avviso ufficiale, ma già dal
giorno successivo alla pronuncia del tribu-
nale la Shernon holding srl ha lasciato
chiusi i cinquantacinque punti vendita di-
stribuiti in tutta Italia;

un danno enorme si configura anche
per le oltre cinquecento aziende fornitrici,
che vantano crediti non riscossi per circa
250 milioni di euro;

l’acquisto dei negozi da parte della
Shernon holding srl doveva garantire la

ripresa economica di Mercatone Uno e,
infatti, l’azienda aveva annunciato un im-
ponente piano di rilancio per ottenere già
ampi ricavi a partire dal 2022;

tale piano è stato evidentemente di-
satteso, come anche è stato disatteso l’im-
pegno, assunto da parte della Shernon hol-
ding srl al momento dell’acquisizione, di
tutelare i lavoratori;

la situazione determinata dal falli-
mento di Mercatone Uno si ripercuoterà in
maniera particolarmente grave nelle re-
gioni meridionali, nelle quali erano siti
numerosi punti vendita, posto il fragile
tessuto imprenditoriale della zona e le po-
che possibilità di reimpiego dei lavoratori
in un contesto già pesantemente afflitto
dalla disoccupazione –:

quali iniziative intenda assumere per
favorire la ripresa economica e produttiva
e contrastare la disoccupazione nelle re-
gioni meridionali d’Italia. (3-00742)

Interrogazione a risposta in Commissione:

BENAMATI, DE MARIA, CRITELLI,
CARLA CANTONE, RIZZO NERVO e
MARCO DI MAIO. — Al Ministro dello
sviluppo economico, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere – pre-
messo che:

la Shernon Holding, la società che nel-
l’agosto del 2018 ha rilevato e ha gestito fi-
nora i 55 punti vendita di Mercatone Uno,
storico marchio emiliano, è stata dichiarata
fallita venerdì scorso dal tribunale di Mi-
lano;

la crisi aziendale di Mercatone Uno è
iniziata nel 2015, e, dopo tre anni di am-
ministrazione straordinaria, il 18 maggio
2018 i commissari straordinari Stefano Coen,
Ermanno Sgaravato e Vincenzo Tassinari
hanno individuato come acquirenti Sher-
non Holding e Cosmo;

gli acquirenti, nel presentare il piano
industriale, avevano promesso un rilancio
dell’azienda con investimenti milionari: il
21 maggio 2018 durante un incontro al
Ministero dello sviluppo economico, con
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presenza delle rappresentanze sindacali, la
proprietà aveva comunicato i dettagli del
piano che prevedeva l’acquisto da parte
della Shernon Holding di 55 punti vendita
oltre al marchio, alla logistica e alla sede
mentre Cosmo, attivo con il marchio Globo,
avrebbe acquisito altri 13 punti vendita;

Mercatone Uno rappresenta una delle
maggiori catene italiane di ipermercati per
la grande distribuzione non alimentare, spe-
cializzata nella grande distribuzione di mo-
bili in tutta Italia, con 1.800 lavoratori alle
sue dipendenze in tutta Italia e altri 10.000
delle oltre 500 aziende fornitrici coinvolte
che vantano crediti non riscossi per circa
250 milioni di euro;

il tribunale di Milano avrebbe riscon-
trato, per la Shernon Holding, un indebi-
tamento complessivo di 90 milioni di euro
maturato in nove mesi, con perdite gestio-
nali fisse di cinque-sei milioni di euro al
mese e la totale assenza di credito bancario
e di fiducia da parte dei fornitori, motivo
per cui non sarebbe stata ravvisata la pos-
sibilità di continuare l’attività imprendito-
riale del Mercatone Uno;

ormai da venerdì 24 maggio 2019 sono
in corso presidi e sit-in dei lavoratori da-
vanti ai numerosi negozi chiusi, che chie-
dono la salvaguardia del posto di lavoro e
stigmatizzano il fatto di essere venuti a cono-
scenza del fallimento dell’azienda attraverso
Facebook e Whatsapp, senza che ci sia stata
la minima comunicazione ufficiale né prima
né dopo da parte dell’azienda;

dall’accordo siglato nel giugno 2019 per
la cessione del plesso aziendale sono passati
nove mesi e in questi nove mesi un comitato
di sorveglianza del Ministero dello sviluppo
economico avrebbe dovuto vigilare sul rilan-
cio promesso dagli acquirenti e sui 25 mi-
lioni di euro di investimenti che avrebbero
dovuto assicurare la continuità aziendale e
la salvaguardia di oltre 2 mila posti di lavoro;

nell’incontro tenutosi il 27 maggio 2019
al Ministero dello sviluppo economico a cui
hanno partecipato gli amministratori straor-
dinari, il commissario giudiziario, i rappre-
sentanti delle regioni e i sindacati, si sarebbe
deciso di chiedere al tribunale l’autorizza-

zione immediata per l’esercizio provvisorio
e il ricorso agli ammortizzatori sociali, con il
fine di procedere nel medio termine alla ces-
sione dell’attività aziendale con un bando che
contempli varie possibilità;

è evidente che la mancata vigilanza e
la tardiva attivazione da parte del Mini-
stero dello sviluppo economico hanno cre-
ato una situazione particolarmente com-
plessa e drammatica che coinvolge l’a-
zienda, i lavoratori, i creditori e i clienti,
con negozi chiusi, magazzini vuoti, ordini
che non possono essere onorati e creditori
che aspettano di venire pagati –:

quali siano le iniziative che il Ministro
interrogato intenda porre in essere per
salvaguardare l’operatività aziendale, assi-
curare la piena occupazione dei lavoratori
coinvolti, evitare uno spacchettamento del-
l’azienda e favorirne la reindustrializzazione.

(5-02168)

Ritiro di un documento di indirizzo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: Mozione Molinari n. 1-
00189 del 28 maggio 2019.

Ritiro di un documento del sindacato
ispettivo.

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore: interpellanza Baldelli n. 2-
00391 del 27 maggio 2019.

Pubblicazione di un testo ulteriormente
riformulato.

Si pubblica il testo riformulato della
mozione Baldelli n. 1-00013, già pubbli-
cata nell’allegato B ai resoconti della se-
duta n. 25 del 12 luglio 2018.

La Camera,

premesso che:

il ritardo con il quale le amministra-
zioni pubbliche pagano le imprese che forni-
scono beni e servizi al settore pubblico costi-
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tuisce un elemento di debolezza dell’econo-
mia del Paese, poiché la massa di risorse sot-
tratte alle imprese ne rende difficile sia la
gestione ordinaria che i piani di investimento,
oltre a generare costi connessi alla ricerca di
fonti alternative di finanziamento. Una situa-
zione che colpisce principalmente le piccole
e medie imprese, che sono le più esposte alle
crisi di liquidità e per le quali è più difficile e
oneroso l’accesso al credito. Tale ritardo ge-
nera ulteriori costi a carico delle amministra-
zioni ritardatarie, sia in relazione alla ge-
stione del debito, sia in forza dell’obbligo del
pagamento di more ed interessi che ne de-
riva. In sede di approvazione della direttiva
del Parlamento e del Consiglio dell’Unione
europea 2011/7/EU del 16 febbraio 2011 sui
ritardi di pagamento nelle transazioni com-
merciali (sia della pubblica amministrazione
che tra imprese) la Commissione europea ha
rilevato che tali ritardi, nell’Unione, sono al-
l’origine di un fallimento d’impresa su quat-
tro e della perdita di 450.000 posti di lavoro
all’anno;

il rispetto dei tempi di pagamento da
parte delle pubbliche amministrazioni ha an-
che un effetto diretto sul prodotto interno
lordo e un effetto positivo per le casse dello
Stato, attraverso, da un lato, il versamento
dell’iva da parte di chi riceve i pagamenti,
dall’altro, attraverso il gettito dei tributi di-
retti e dei contributi sociali derivanti dalla
ripresa produttiva generata dai pagamenti.
Il Governo italiano, nel 2013, aveva stimato
che grazie al pagamento di 30 miliardi di
euro dei debiti della pubblica amministra-
zione, il prodotto interno lordo sarebbe au-
mentato, nel medesimo anno, dello 0,2 per
cento. A questo si sarebbe aggiunto un mag-
gior gettito dell’iva pari a circa il 20 per cento
della somma erogata, ma anche, per via della
ripresa occupazionale, un incremento dei tri-
buti diretti e contributi sociali quantificabili,
ipotizzando prudenzialmente un’elasticità
unitaria del gettito, rispetto al prodotto in-
terno lordo, in altri 2 miliardi di euro;

l’Italia ha recepito la direttiva 2011/
7/EU con il decreto legislativo 9 novembre
2012, n. 192, e la normativa è entrata in vi-
gore il 1° gennaio 2013. Essa prevede l’ob-
bligo per le pubbliche amministrazioni di pa-
gare le imprese creditrici entro il termine

massimo di 30 giorni, pena interessi di mora
dell’8 per cento al di sopra di quello di riferi-
mento della Banca centrale europea (Euri-
bor). Sono previste possibilità di deroga con
estensione del termine a 60 giorni, solo per
alcuni casi specifici, come nel caso del set-
tore sanitario. Deroghe che devono in ogni
caso essere giustificate e approvate dalla
Commissione europea;

nel corso della XVII legislatura, in
considerazione della vigenza della direttiva
e dopo la comunicazione del marzo 2013
del Vice Presidente della Commissione eu-
ropea, Antonio Tajani, in cui si è chiarito
che il pagamento dei debiti della pubblica
amministrazione non sarebbe rientrato nel
calcolo del debito pubblico ai fini del patto
di stabilità, si sono succeduti quattro di-
stinti provvedimenti, con i quali lo Stato ha
messo a disposizione per il pagamento dei
debiti arretrati al 31 dicembre 2013 un
importo prossimo ai 57 miliardi di euro;

il decreto-legge « destinazione Italia »
(n. 143 del 2013) ha inoltre ampliato a tutte
le pubbliche amministrazioni, rispetto all’as-
sieme limitato già previsto dal decreto-legge
n. 35 del 2013, l’istituto della compensa-
zione tra crediti commerciali e debiti tribu-
tari, consentendo alle imprese e agli altri con-
tribuenti che vantano tali crediti nei con-
fronti delle amministrazioni pubbliche, e nel
contempo hanno debiti tributari, di poter
compensare le due voci. Tale misura è stata
più volte prorogata, da ultimo a tutto il 2018
dall’articolo 12-bis del decreto-legge n. 87
del 2018, con riferimento ai carichi affidati
agli agenti della riscossione entro il 31 dicem-
bre 2017, ma dal 2019 non è più operativa.
La delega fiscale (legge n. 23 del 2014), ri-
prendendo quanto stabilito dall’articolo 8,
comma 1, dello statuto del contribuente
(legge n. 212 del 2000), prevedeva che i mec-
canismi di compensazione, ivi comprese le
partite di debito-credito nei confronti della
pubblica amministrazione, diventassero
strutturali;

il 7 dicembre 2017 la Commissione
europea ha deferito l’Italia alla Corte di
giustizia dell’Unione europea, definendo « si-
stematico » il ritardo con cui le ammini-
strazioni pubbliche italiane effettuano i pa-
gamenti nelle transazioni commerciali;
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inoltre, il 7 giugno 2018 la Commis-
sione europea ha deciso di inviare un ulte-
riore parere motivato all’Italia in quanto il
suo diritto nazionale non è conforme alla
direttiva sui ritardi di pagamento (direttiva
2011/7/UE). Per la Commissione le modifi-
che al codice dei contratti pubblici dell’a-
prile 2017, che hanno esteso sistematica-
mente di ulteriori 30 giorni i tempi di ge-
stione del pagamento delle fatture per stato
avanzamento lavori negli appalti pubblici, si
configurano come una violazione della diret-
tiva sui ritardi di pagamento. Tale normativa
non è stata a tutt’oggi modificata, nonostante
le richieste di modifica presentate in più sedi
(legge di bilancio per il 2019, decreto-legge
n. 32 del 2019 cosiddetto « sblocca can-
tieri »);

dopo una fase sperimentale, dal 1°
gennaio 2018 è in corso di implementa-
zione Siope Plus, una nuova infrastruttura
digitale avente l’obiettivo di migliorare la
qualità dei dati per il monitoraggio della
spesa pubblica e destinata anche a rilevare
i tempi di pagamento delle pubbliche am-
ministrazioni nei confronti delle imprese
fornitrici. Siope Plus fa parte del sistema di
controlli della spesa pubblica inserito nella
nuova legge di contabilità;

tramite Siope Plus è possibile quanti-
ficare quale sia lo stock del debito commer-
ciale della pubblica amministrazione: a ini-
zio maggio 2019 il debito generato nel 2018 e
ancora da onorare è pari a circa 27 miliardi
di euro (la differenza tra 148,6 miliardi di
euro di fatture emesse e 120,7 miliardi di
euro di fatture pagate). Alla stessa data, lo
stock complessivo del debito (scaduto e non)
è pari a circa 57 miliardi di euro;

si registra negli ultimi mesi un mi-
glioramento dei tempi di pagamento delle
pubbliche amministrazioni, che risultano
prossimi a quelli previsti dalla normativa
dell’Unione europea. Si tratta, però, di dati
medi, in cui convivono quelli riferiti ad
amministrazioni da sempre virtuose, con
quelli riferiti ad altre che continuano ad
arrancare. In particolare, le amministra-
zioni del Nord pagano mediamente 18 giorni
prima di quelle dei Sud. Restano ancora di
rilievo i problemi del debito verso i forni-

tori dei grandi comuni: Roma ha un debito
di 1,5 miliardi di euro, Napoli di 433 mi-
lioni di euro, Milano di 338 milioni di euro
e Torino di 299 milioni di euro;

le misure adottate in questi mesi dal
Governo in materia di pagamento dei debiti
di fornitura della pubblica amministra-
zione, oltre alla già citata compensazione
prevista nel decreto-legge n. 87 del 2012,
scaduta a fine 2018, consistono in iniziative
volte a introdurre:

a) anticipazioni agli enti locali da
parte delle tesorerie e delle istituzioni fi-
nanziarie, compresa la Cassa depositi e
prestiti (legge di bilancio per il 2019);

b) misure sanzionatorie per gli
enti che non provvedono al pagamento dei
debiti di fornitura entro i tempi contrat-
tualmente previsti (legge di bilancio per il
2019);

c) una modifica al codice degli
appalti volta a chiudere la procedura di
infrazione avviata contro l’Italia dall’U-
nione europea nel dicembre 2017, tramite
riduzione dei termini di pagamento (legge
europea 2018);

d) misure contenute nel decreto-
legge n. 135 del 2018 « semplificazione »
(articoli 1 e 4) volte a costituire un fondo a
garanzia delle piccole e medie imprese che
sono in difficoltà nella restituzione delle
rate di finanziamenti già contratti con ban-
che e intermediari finanziari e sono titolari
di crediti nei confronti delle pubbliche am-
ministrazioni, nonché a modificare il co-
dice di procedura civile in materia di ese-
cuzione forzata per rendere più agevole al
debitore l’accesso all’istituto della conver-
sione del pignoramento;

il 2 agosto 2018 il Vice Presidente
del Consiglio dei ministri Luigi Di Maio,
sollecitato dall’azione parlamentare, ha af-
fermato che « (...) la misura della compen-
sazione tra crediti e debiti (con la pubblica
amministrazione) è una sensibilità del Go-
verno e c’è tutta la volontà di stabilizzarla
(...) ». Nel corso dell’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge n. 135
del 2019 è stato accolto l’ordine del giorno
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9/1550/48 a prima firma Baldelli, volto ad
impegnare il Governo a valutare l’opportu-
nità di adottare un provvedimento che attui
organicamente l’articolo 8, comma 1, dello
statuto del contribuente (legge n. 212 del
2000), nel quale si prevede che « l’obbliga-
zione tributaria può essere estinta anche
per compensazione »,

impegna il Governo:

1) a sbloccare il pagamento dei debiti
delle pubbliche amministrazioni verso
imprese e professionisti, accelerandone
i tempi, attraverso la verifica della pos-
sibilità di realizzare iniziative per:

a) la stabilizzazione del meccanismo di
compensazione tra crediti commer-
ciali e debiti tributari previsto dal
decreto-legge « destinazione Italia »
(n. 143 del 2013), da ultimo proro-
gato a tutto il 2018 dall’articolo 12-
bis del decreto-legge n. 87 del 2018;

b) l’ampliamento delle fattispecie am-
messe alla compensazione tra crediti e
debiti della pubblica amministrazione,
oltre che la cartolarizzazione dei cre-
diti fiscali, anche attraverso strumenti
quali titoli di Stato di piccolo taglio,
implementando l’applicazione di tutte
le misure adottate nella legge di bilan-
cio per il 2019, relative anche alle anti-
cipazioni di tesoreria, per garantire il
rispetto dei tempi di pagamento dei de-
biti commerciali delle pubbliche am-
ministrazioni ed uscire, così, dalla pro-
cedura di infrazione che la Commis-

sione europea ha avviato contro l’Ita-
lia sull’attuazione della direttiva sui
ritardi di pagamento;

c) la modifica della normativa degli
appalti nelle parti non conformi alla
direttiva sui ritardi di pagamento
n. 2011/7/UE, dando corso al pa-
rere motivato emesso il 7 giugno
2018 dalla Commissione europea;

d) la modifica della disciplina relativa al
documento unico di regolarità contri-
butiva (durc), prevedendo che esso
possa essere rilasciato qualora l’im-
presa dimostri di detenere crediti certi,
liquidi ed esigibili in misura tale da
non consentire versamento delle rite-
nute previdenziali e assistenziali, pre-
vedendo anche in tale ambito un mec-
canismo di compensazione;

e) l’accelerazione del processo di ade-
sione di tutte le amministrazioni pub-
bliche all’infrastruttura digitale Siope
Plus al fine provvedere in tempi certi
alla completa gestione informatica
della fatturazione e dei pagamenti delle
pubbliche amministrazioni, preve-
dendo specifiche misure per il monito-
raggio del pagamento dei debiti com-
merciali della pubblica amministra-
zione e assicurando che i dati già dispo-
nibili sulla piattaforma elettronica per
i crediti commerciali siano utilizzabili
senza soluzione di continuità.

(1-00013) (Ulteriore nuova formulazione)
« Baldelli, Faro, Claudio Bor-
ghi, Fregolent, Rizzetto, Fas-
sina, Lupi ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

*18ALB0062030*
*18ALB0062030*
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